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Dati statistiche e società Rivista trimestrale dì approfondimentì
sulla realtà socio economica cantona-

le, con un ìmportante allegato statisti-
co. jabbonamento comprende pure
la segnalazione sistematìca, tramite
posta elettronica, dell'Attualità statisti-
ca del portale Ustat.

Trimestrale

Frs. 60.- abbonamento annuo

Indice nazionale

dei prezzi al consumo
Bollettino deì datì aggìornati secondo
le varie basì di calcolo.

Mensile

Frs. 36.- abbonamento annuo

Annuario statistico ticinese

Cantone

Raccolta dettagliata dei principali
dati statistici sulla realtà

socio-economica cantonale.

Annuale, esce in novembre

(circa 500 pagine)
Frs. 35.-

Annuario statístico ticinese

Comuni

Raccolta dettagliata dei dati
statistici sulla realtà comunale

e regionale.

Annuale, esce in novembre

(circa 600 pagine)
Frs. 35.-

Frs. 60.- acquistando i due volumi

Il Ticino in cifre Prontuario pubblicato ìn collaborazío-
ne con la Banca dello Stato del

Cantone Tìcìno.

Annuale

Distribuito gratuitamente

Documenti statistici Collana dedicata alla presentazione
di un argomento specifico o di un
rílevamento. Generalmente contiene

un ímportante allegato statistíco.
(Vedi elenco

in fondo alla pubblìcazione)

Frs. 20.- a numero

Aspetti statistici Collana dedicata alla presentazione
di analisí effettuate utilizzando

Ia metodologia statistìca.
(Vedì elenco

in fondo alla pubblicazìone)

Frs. 20.- a numero

Acquisti di proprietà fondiarie Pubblicazione trimestrale, non (l carat-
tere statistico, che contiene numerose
informazioni sugli acquisti di proprietà
fondiarie effettuati in Ticino.

Trimestrale

Frs. 80.- abbonamento annuo

íí

Abbonamenti:

;d'si'-:/ºe
?#uz'.'Î%g@'(,tìí ªº'Í:

',(l:.1"'??è:l(,,?o"?"?uJa@'io'

Abbonamento parziale 2
alle pubblicazioni dell'ufficio

l due Annuari e i4 numeri di

Abbonamento parziale 1
alle pubblicazioni dell'ufficio

"Dati statistiche e società"

Frs. 110.-
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di proprietà fondiarie)
Frs. 160.-
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dei prezzi al consumo)
Frs. 200.-
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Il 200'l : una biiona annata
per la statistica

ll 2001 è stato un anno particolarmente impegnativo per l'Ustat. Infatti, alle abi-
tuali attívità di produzíone, analisi e diffusione di dati e informazioni statistiche,
l'anno appena trascorso si è caratterizzato per numerose attività nuove o ecce-
zionali, che elenchíamo qui dí seguito e che riprenderemo più dettagliatamente
nei capitoli successivi.

Alivello di produzione

> U Itimazione della rìpresa dati del censimento federale della popolazione 2000
> Allestímento dí scenari demografici per il Ticino, in collaborazione con lo

SCRIS (Ufficio dí statistíca del Canton Vaud)
> Esecuzione del censimento federale delle aziende 2001 e realizzazione della

parte relativa al settore pubblico
')ì Realizzazione dell'analisi perl'introduzione del test KOF sul commercio al det-

taglio
> Consolidamento dei lavori per la realizzazione della banca dati sulle finanze

pubbliche
'> Realizzazione di un CD-rom con i datí dei frontalieri 1989-2001
'> Nell'ambito del monitoraggio peri bílaterali, realizzazione di una statistica dei

salaìi dei frontalieri
> Prosecuzione dei lavori relativi alla banca dati UAI (Ufficio anzíani e invalídì) e

valutazione finale del progetto
> Remake della banca dati sul personale sanitario (1994-2000)
> Realízzazione di una banca dati sulle elezioni cantonali, dal 1923
> Consolidamento del sistema integrato di infomìazioni Comuni-Cantone-Con-

federazione (SIC3), basato sui tre regístrí Movpop-RIS-REA
> Collaborazione all'allestimento della mappatura dei dati statístici disponíbíli

nell'ambito della preparazione del progetto operatívo dell'Osservatorio del
mercato del lavoro (O-lav) dell'lRE

A lívello dí analisi e diffusione (oltre alle abituali pubblicazioni)

> Sostituzione del mensíle ?Informazioni statistiche',' con la rivista trimestrale
"Dati - statistiche e società"

> Adeguamento del portale Ustat, per tener conto delle novítà legate alla rívista
(informazioni mensili costantemente aggiornate, tabelle supplementarí relative
agli articoli pubblicati, segnalazioni agli abbonati del ?Notiziario statistico")

> Realizzazione del terz«:» Annuario sul frontalierato e presentazionein occasione
del convegno sul frontalierato nell'ambito di Imerre«g Il

:> Analisí approfondíta deí dati cantonali sui redditi e i consumi delle economie
5
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domestiche nel '1998 e confronto con la Svizzera

Alivello organizzativo

> Organizzazione e coordinamento dei lavori del convegno intemazionale ?lsti-
tuzioni e formazione alla cittadinanza?, in collaborazione con l'Archivio di Sta-
tO

> Paìtecipazione al comitato d'organizzazione delle Giomate svizzere della sta-
tistica, consacrate all"'e-statistic?

Alivello guiridico-istituzionale

> Iniziativa Simoneschi-Cortesi per una Legge cantonale sulla statistica: discus-
sionein Commissione della legislazione e in Gran Consiglio

> Designazione dell'Ustat quale organo di vigilanza nell'ambito del nuovo Re-
golamento concemente il controllo delle attività economiche

> Approvazione, da parte del Consiglio di Stato, del disegno dì legge concer-
nente il Registro degli edifici e delle abitazioni e del relativo messaggio e mes-
sa in consultazione del progetto

> Ultimazione del progetto di Legge tipo sulla statistica cantonale, nell'ambito
dei lavori della Conferenza svizzera degli uffici regionali di statistica (COR-
STAT)

> Risposta alla consultazione relativa alla "Carta statistica svizzera"

L'Ustat ha beneficiato della collaborazione di numerose unità dell'Amministra-
zione cantonale, nonché delle Cancellerie comunali, senza la quale non avrebbe
potuto svolgere una gran parte dei propri compiti. Cionostante, l'assenza di un
quadro giuridico adeguato, ha gravato non poco sull'attività quotidiana e molte
risorse si sono dovute consacrare proprio a molteplíci contrattazioni interdiparti-
mentali, in particolare nell'ambito dell'utilizzazione dei dati di registri ammini-
strativi a fini statistici. ll proliferare di atti legislativi che attribuiscono all'Ustat
compiti supplementari, non fanno che testimoniarel'insufficienza dell 'assetto Ie-
gislativo attuale in ambito statistico.
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Il livello federale e
intercantonale

L'Ustat è presente in tutti gli organismi di coor-
dinamento della statística ufficiale svizzera quin-
di, malgrado dal 2001 non abbia più la presiden-
za della CORT (Conferenza degli uffici romandí e
ticinesi di statistica),l'impegno rimane conside-
revole.

* VicepresidenzadellaCORSTAT(Conferenza
svizzera degli uffici regionali di statistica)

* Membro del comitato di REGIOSTAT (orga-
nísmo dí coordinamento dell'Ufficio íeòera-
le di statistica con gli uffici regionali)

* Membrodelcomítatodell'ASS-SP(Associa-
zione svizzera di statistica - Sezione statistica
pubblica)

@ Gruppi di lavoro CORSTAT/CORT
- Legge tipo sulla statistica cantonale
- Gruppo DIS (diffusione e informazione

stati stica )
@ Gruppí di ìavoro dell'Ufficio federale di

statistica (UST)
- Regístro federale deglí edíficí e delle

abitazioni (REA)
- RIS2000 (Registro delle imprese e degli

stabilimenti)
- Censimento 2000
- Statistiche intra-muros

* Membro della CSSS (Commissione svizzera
dí statistíca sanitaría)

* Membro della commissione KOF (test con-
giunturali)

* Membro del gruppo federale di lavoro, nel-
l'ambito degli accordi bilaterali, "Libera cir-
colazione delle persone - statistiche"
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La presenza ín questi numerosi gremi permette all'Ustat di essere costantemen-
te informato dei nuovi progetti, federali e di altri cantoni (quindi di essere al cor-
rente delle príncipali tendenze), díintervenire concretamente per dífendere gli ín-
teressi ticinesi, di far conoscere la propria attività oltre Gottardo, di beneficiare di
considerevoli sinergie nell'ambito dí progetti comuní agli ambienti della statistí-
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ca ufficiale. Con lo sviluppo dell'informatica, si sta sempre più delineando una
nuova rípartízíone dei compíti ìra Confederazione e cantonì. L'UST si sta specia-
Iizzando nella raccolta e nella gestione dei dati (datawarehouse), rendendoli ac-
cessibili ai cantoni (eventualmente anche ai comuni), come pure nella concezio-
ne, realizzazione delle reti informatiche (Internet, Intranet, Extranet, E-Governe-
ment). Dal canto loro i cantoni dovranno specializzarsi nell'analisi dei dati regio-
nali, nel soddisfare i bisogni locali (Osservatori statistici regionali), oppurein atti-
vità ad alto valore aggiunto,in un'ottica intercantonale (previsioni demografiche,
approfondimenti su aspetti specifici, ecc.). In quest'ambito la rivista trimestrale
dell' Ustat "Dati - statìstiche e società" potrebbe costituire u n 'opportu nità: il Comi-
tato della CORSTAT si interessa a un'eventuale esperienza analoga, a livello sviz-
zero (in tre ligue).
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Il coordinamento a livello
cantonale e transfrontaliero

Oltre ai tre organismi permanenti di coordinamento interdipartimentali, istituiti
dal Consiglio di Stato, dei quali l'Ustat assume la presidenza eil segretariato:

* GICSS (Gruppo interdipartimentale di coordínamento delle statistiche sanita-
rie)

* Osservatorío dell'alloggio
* Commissione scientifica dell'0sservatorio della vita politica

I'Ustat ha partecipato attivamente ai seguenti gruppi di lavoro:

* Gruppo dí lavoro "Basi legali REA?, presidenza e segretariato
* Gruppo di lavoro "Rapporto degli indirizzi?, osservatore permanente
@ Gruppo dí coordinamento Movpop-RIS-REA
* Gruppo "Pianificazione ospedaliera?
* Conferenza dei rappresentantì delle bíblioteche SBT

L'attività dell'Ustat è prettamente interdipaìtimentale. Da un lato,l'Ufficío produ-
ce le statistiche necessarie ai vari dipartimenti ein tal senso riceve appositi finan-
ziamenti (èil caso perle statistiche sanitarie, ma anche per gli scenari demografi-
ci o le informazioní sul mercato immobiliare). D'altro canto, attinge dai numero-
si registri amministrativi le informazioni necessarie perl'allestimento dei princi-
pali rílevamenti (Movpop, stime immobiliari, immatricolazioní di autoveicoli,im-
poste alla fonte, ecc.).11 coordinamento con l'Amministrazione cantonale si pone
quindi a due livelli ben dístintí:
- L'Amministrazione quale consumatrice di statistiche: l'Ustat deve cercare di

soddisfare questi bisogni, evitando il proliferare di raccolte separate di infor-
mazioni che possono interessare anche altri utenti.
L'Amministrazione detentrice di dati (registri): l'Ustat deve sfruttare il più pos-
síbile l'informazione memorizzata nei numerosi archivi cantonali, evitando di
interpellare i cittadini per raccogliere dati già in possesso dello Stato.

In assenza di un quadro legale adeguato, l'esístenza degli attuali organisrm di
coordinamento è importantissima. Anche lo scorso anno sono state numerose
Ie riunioni consacrate alla mediazione tra gli interessi statístíci e quelli pretta-
mente amministrativi. La situazione più impegnativa da coordinare è stata sicu-
ramente quella relativa alla banca dati dell'Ufficio anzianì e invalidi, tuttora in fa-
se di valutazione da parte del CSI.
L'attività di coordinamento dell'Ustat si svolgein gran parte grazie ai supporti di
díffusíone dell'informazione, supportí a disposizione e utilizzati da tutta l'Ammi-
nistrazione cantonale (rivista trimestrale, An nuari statistici, Rendiconto dello Sta-
to, Internet).

9
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Per quanto concerneil coominamento transfrontaliero, nel 200"l l'Ustat ha sotto-
posto ai responsabili dell'lSTAT-Regione Lombardia, un progetto di armonizza-
zíone delle statistíche nell'ambito di Interreg Ill.
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Alcuni progetti particolari

Mentre gli altri progetti verranno descritti nei capitoli relativi alle singole Unità,
vorremmo,in questo capitolo, metterein risalto quattro progetti particolarmente
importanti, sia in termini di immagine per l'Ufficio, sia per la ricchezza di infor-
mazioni che comportano.

1. La rivista "Dati - statistiche e società"

La nuova rivista trimestrale, che sostituisce il
mensile "Informazioni statistiche?, uscito ininter-
rottamente dal 1979, è sicuramente la novità che
maggiormente ha caratterizzatol'attività dell'Uf-
ficio nell'anno appena trascorso.ll cambiamento
è stato voluto per tener conto delle possibilità che
offre oggigiorno Internet e, nel contempo, per
avvicinare maggiormente la statistica al cittadi-
no attraverso un prodotto moderno, accattivan-
te, accessibile al grande pubblico.
La rivista, nei quattro numeri (di 120-140 pagine)
apparsi nel 2001, ha offerto uno spaccato della
realtà cantonale sui principali argomenti d'attua-
Iità (energia, rifiuti, finanze comunali, popolazio-
ne, sanità, traffico, scuola, congiu ntura economi-
ca, ecc.). Ha dato ampio spazio alla presentazio-
ne di ricerche scientifiche, come pure alla presen-
tazione (recensioni) di pubblicazioni a carattere
statistico. Con l'intento di far conoscere alla po-
polazioneil ricco mondo della ricerca presentein
Ticino, ha iniziato la presentazione dei vari lstitu-
ti, con contributi dell'USl, della SUPSI, del FN-
SRS, dell'Osservatorio linguistico, del Centro di
documentazione e ricerca dell'OSC, dell'lstituto
di ricerche economiche e dell'Ufficio studi e ricer-

che del DIC. Numerosi contributi sono poi stati
consacrati al cantiere statistico, per spiegare i ri-
levamenti in corso (sia a livello federale che can-
tonale),le loro finalità, le scadenze previste per la
diffusione dei dati. La rivista si apre pure alle te-
matiche internazionali e una particolare attenzio-
ne è rivolta al sistema statistico italiano.
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Tra i molteplici obiettivi che la rivista persegue, vi è pure quello di diventare gra-
datamente uno strumento per la diffusione dell'informazione statistica dell'Am-
ministrazione cantonale. l primi quattro numeri riportano infatti svariate e inte-
ressanti informazioni curate da unità cantonali confrontate con la gestione di
realtà che interessano tutti i cittadini: il fabbisogno energetico, la raccolta dei ri-
fiuti urbani, la perequazione finanziaria, il traffico nord-sud, la scuola, ecc.
L'appendice statistica, che ìn precedenza veniva diffusa mensilmente, figura pu-
re nel trimestrale. In Internetil lettore troverà però le stesse informazioni, costan-
temente aggiornate. Ma non è questoil solo aspetto che collegail trimestrale al n-
ternet. Tutti gli abbonati alla rivista che hanno trasmesso all'Ustatil proprio indi-
rizzo elettronico, ricevono regolarmente le segnalazioni degli aggiornamenti del
?Notiziario statistico" del portale Ustat (indice nazionale dei prezzi al consumo,in-
dice dei prezzi delle costruzíoni, pernottamenti, mercato del lavoro, PIL, mercato
immobiliare, ecc.) nella loro posta elettronica. Si tratta di un centinaio di comuni-
cati all'anno. In Internet, inoltre, nella rubríca consacrata alla presentazione dei
contenuti della rivista, figurano numerose tabelle supplementari, che permetto-
no agli utenti interessati ulteriorí approfondimenti sulle realtà analizzate nel tri-
mestrale.

"Dati - statistiche e società" è una rivista di approfondimento, nella sua versione
cartacea, e contemporaneamente uno strumento tempestivo e dettagliato di
informazione statistica, nel suo prolungamento informatico.

2. Un Siqtpma integrato di informaîioni Comiini-Cai @ l l!lmone-

Confedpraîione (SlC3)

Nel 2001 si è ulteriormente consolidato il progetto SIC3, con la prosecuzione dei
lavori relativi al censimento 2000, nell'ottica di creare le premesse (e per questo
il Ticino è Cantone pilota) per un rilevamento continuo (censimento perrnanen-
te) delle persone, delle economie domestiche, delle attività economiche, degli
edifici e delle abìtazioni, medianteil consolidamento di tre regístri (Movpop-RIS-
REA) collegati tra loro.
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Dal profilo giuridico, il gruppo "Basi legali REA? ha consegnato il progetto di Ieg-
ge e il relativo messaggio al Consiglio di Stato. Nel corso della primavera ha avu-
to luogo la consultazione presso i comuni, le associazioni interessate e le divisio-
ni dell'Amministrazione cantonale. Salvo rare eccezioni,il progetto è stato consi-
derato valido e importante. Il guppo di lavoro deve ora integrare le osservazioni
ricevute e prepare un progetto di regolamento. La legge REA, qualora venisse
adottata dal Gran Consiglio, completerebbe il quadro giuridico necessario al
buon funzionamento del SIC3. ll Cantone Ticino disporrebbe così di un valido
strumento di gestione e di analisi degli insediamenti di tipo residenziale (resi-
denza primaria e secondaria) e di tipo artiganale, industriale e commerciale (atti-
vità economiche), supporto indispensabile alla definizione delle principali piani-
ficazioni settoriali.

3. Le previsioni demografiche, del mercato del lavoro e
dell'alloggio

Nel febbraio del 1996 l'Ustat redigeva un rapporto, all'attenzione del Consiglio di
Stato, sulle necessità di previsioni demografiche, sul
mercato del lavoro e quello dell'alloggio, perl'Ammi-
nistrazione cantonale. Da un'indagine effettuata pres-
so l'Amministrazione, i cui risultati sono riportati nel
documento citato, risultava evidente la necessità di di-
sporre di scenari regolari su queste realtà, per poter
impostare le varie politiche pianificatorie.
La proposta Ustat, di istituire un'unità specializzata in
questo genere di produzione, non venne mai discussa
dal Consiglio di Stato, per cui , fatta astrazione delle
previsioni Ustat del 1995, finalizzate all'aggiornamen-
to del Piano cantonale dell'alloggio sussidiato, le ulti-
me previsioni demografiche ufficiali (allargate anche
alla popolazione attiva), risalivano alla metà degli an-
ni '80 (Fabio Rossera, Previsioni demografiche per il
Cantone Ticino 1985-2010, Quaderno 23, Ufficio delle
ricerche economiche, Bellinzona, marzo 1988)
Costantemente sollecitato da nuove richieste, I'U-

stat ha preso la decisione di produìe delle previ-
sioni in collaborazione con lo SCRIS (Service can-

tonal de recherche et d'information statistique del
Canton Vaud). Questa strategia, finanziariamente
sostenibile e inserita nel preventivo dal 2001, si è
delineata grazie a diversi nuovi fattori:

Popolazioni del Ticino nello scenario di
base, secondo le classi di età
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- lo sviluppoimportante della collaborazione intercantonale, che ha portato cer-
ti uffici di statistica a specializzarsi in determinati prodotti, allargando la propria
offerta, con prezzi competitivi, ad altri cantoni. Lo SCRIS è sicuramente il cen-
tro di competenze svizzero più avanzato nel campo delle previsioni;

- lo sviluppo delle reti di trasmissione dati, che faciiitano il lavoro a distanza;
- il consolidamento dei modelli econometrici, la cui complessità implica però

personale altamente specializzato e stabile;
- lo sviluppo della statistica necessaria al funzionamento del modello, sempre

più raffinata e che permette di seguirein modo più peítinentei fenomeni. Que-
sto aspetto implica di conseguenza un grosso impegno nella gestione dei dati
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di base e nell'analisi delle trasformazioni perla definizione delle ipotesi, impe-
gno che presuppone una struttura permanente (comel'Ustat), con personale
specializzato sia in demografia che in informatica.

Nel 2001 sono state preparate le prime previsioni demografiche, in particolare
peri bisogni della pianificazione delle case per anziani (il DOS ha cofinanziatol'o-
perazione), con scenari peril Ticino e per 6 regioni. Si tratta di un primo esercizio,
che andrà perfezionato nei prossimi anni. I risultati sono stati presentati al grup-
po cantonaleincaricato di allestireil prossimo Rapporto sugliindirizzi 2002-2020.
In un periodo di trasformazioni profonde, come l'attuale (globalizzazione e aper-
tura delle frontiere), si sente più che mai l'esigenza di poter aggiornare regolar-
mente gli scenari (ogni 2-4 anni), per verificare e aggiornare le ipotesi, tenendo
conto dei nuovi dati e delle nuove strategie. Oltre a questo aggiornamentol'Ustat
allestirà, non appena i dati del censimento federale saranno disponibili, anche
degli scenari per le economie domestíche e il fabbisogno dì alloggi primari, co-
me pure della popolazione attiva.

4. Lo sviluppo dei servizi del Centro di doc«impntazione
StatiStiCatitirtir.a CDS

Nel 1999 ha preso awio il progetto di riorganizzazione del Centro di documenta-
zione statistica (CDS). Tale rìorganizzazione era stata resa necessaría dalla par-
tenza, awenuta nel 1996, dell'lstituto di ricerche economiche, che, con l'Ufficio di
statistica, divideva e gestiva gli spazi adibiti a biblioteca. La partenza della biblio-
teca dell'lRE e del personale specìalizzato che gestiva la documentazione statisti-
ca aveva causato un profondo disagio all'Ufficio di statistica, il quale si era visto
sottrarre gran parte del proprio fondo documentario. In seguito ad un periodo di
ricostruzione dei fondi, durato dal 1996 al 1999 e caratterizzato dalla mancanza di
un concetto organizzativo di BASE nonché di operatori appositamente formati, è
nata l'esigenza di un'organizzazione e di una gestione professionali della biblio-
teca che potessero garantirel'efficienza dei propri servizi e di quelli annessi. Due
gli obiettivi primari della riorganizzazíone: da un lato, strutturare e organízzare i
fondi documentari in funzione delle esigenze interne, e cioè quale fonte docu-
mentaria e informativa per il collaboratori scientifici dell'Ustat; dall'altro, quale
supporto di lavoro ad uso del Servizio di informazíoni del CDS, che rìsponde alle
innumerevoli e complesse richieste di dati statistici dei cittadini. Entrambi questi
obiettivi sono stati in gran parte raggiunti nel 2001.
ll progetto comprendeva però un ulteriore obiettivo, e cioè quello di valorizzare,
attraverso la messa a disposizione delle fonti informative ad un pubblico più va-
sto tramíte l'adesione al Catalogo collettivo delle bíblioteche del Sistema biblio-
tecario ticinese consultabile su Internet (SBTOI ), i fondi conservati in biblioteca.
Anchel'adesione al catalogo si è concretizzata nel 2001. ll lavoro di catalogazione
include sia le novítà che H recupero dei fondi esistentì, che è stato e sarà reso pos-
sibile grazie alla disponibilità temporanea di personale ausiliario, nella fattispe-
cie una bíbliotecaria diplomata all'80% per il periodo 2001-2002. II Centro è ora
maggiormente visibile all'esterno, sia dagli utenti ticinesi che dal resto della Sviz-
zera, ma anche dall'estero. Tutti i documenti posseduti dal CDS saranno entro
breve catalogati in SBTOI e quindi reperibili tramiteil catalogo. L'adesione al ca-
talogo collettivo ha incrementatola frequenzain sede ele richieste provenienti da
utenti esterni, interessati sia alla statistica in quanto disciplina sia ai dati statistici
VerÌ e prOprl.
L'aumentata presenza del CDS in seno alla realtà bibliotecaria cantonale e sviz-
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zera rappresenta un'opportunità concreta di valorizzazione sia dei fondi docu-
mentarí sia di tutti i servizí erogati dal CDS e dall'Ustat stesso. Questa adesìone
comporta però anche degli oneri che non vanno sottovalutati: nella fase iniziale,
I'awio della catalogazione su Aleph e l'introduzione delle nuove modalità di ge-
stione relative al prestito, alla gestione delle riviste, ecc., ha richíesto molto tem-
po e innumerevoli sforzi dí adattamento da parte del personale della biblioteca.
Va inoltre «í»nsìòerato l'incremento dei servizi al quale tale adesione inevitabil-
mente porterà: sarà necessario chiedersi se il CDS, così com'è strutturato attual-
mente, sarà in grado di far fronte alle crescenti richieste provenienti dall'utenza.
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L'attività delle singole unità

1. L'Unità di demografia

1.I Considerazioni generali

Facciamo precedere, alla descrizione puntuale dei lavori svolti, alcune conside-
razioni generali sull'impostazione dell'attività, sulle relazioni/collaborazioni con
altre unítà cantonalí/federalí e sulle dífficoltà che I 'Unità incontra nel far fronte al-
I'aumento delle richieste e nel gestire una molte sempre più grande di informa-
zioni su supporto elettronico (banche dati).

* la produzione dei dati 2000 della popolazione, la seconda effettuata utiliz-
zando la banca-dati Movpop. Più che alla produzione del dato, questa atti-
vità è servita: a una verifica più approfondita del funzionamento della ban-
ca-dati Movpop quale fonte di dati statistici, e al perfezionamento delle
procedure dí estrazíone/produzione del dato. Un bílancio di questa opera-
zione può essere formulato in questi termini: Movpop presenta ancora ri-
levanti lacune e, soprattutto, non ha dato seguito agli interventi correttivi

Tabella 1 Pnpnlaìîioni di fine anno per nazionalità e statuto,
dal 1990

i l J 1998 1999 2000

Popolazione di fine anno legale
Svizzeri

?Domiciliati
?Dimoíanti'
?RichiedBntil'asilo

'?Stagionali
Popolazione permanente2

2ì6.904

59 229

ì0465

2.330

57

288 928

222 416

62.B43

ì9.597

1 332

142

30B.188

223 367

62.886

ìB.207

ì.357

123

im

224.430

63.3ì0

ì7 457

1 438

39

306.í)35

225 780

62.9W]

16.997

20i5

9'l

307.762

228.i7'l

62.448

U.4ì4

2 350

74

3'l 0 383

23a763

6'l .596

17.350

ì.647

96

3ìì.356

Popolazione di fine anno economica

Popolazione permanenìe2 279.754 300 778 300 704 30ì 469 3€2.8'l7 306.949 310.646

í Vengono qui consideíati assieme gli stíanieíi COn Un peímesso annuale e ifunzionaíi intemazionali
Idiplomatici o statali italiani).

' Gli stagionali non ne fanno paíe.
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prospettati; le procedure di estrazione/produzione hanno fatto segnare un
considerevole mìglioramento qualitativo, ottenuto tuttavia in modo per
così dire fortunoso, facendo ricorso a un collega del censimento. L'unità,
detto in altre parole, non dispone di una dotazione sufficiente e consolida-
ta di risorse umane, anche fatta la debita astrazione del carattere transito-
rio di questa fase (passaggio a una nuova modalità di produzione del da-
to). L'osservazione diventa ancora più valida se consideriamo l'assieme
delle sue attività.

Un appunto simile a quello fatto a proposito di Movpop va rivolto alla ban-
ca-dati amministrativa dalla quale vengono ricavati i dati sui richiedenti
I'asilo, come pure a un insufficiente coordinamento nella definizione dei
dati stessi.

Rimangono purtroppo ancora validi i rilievi sulla struttura generale, nazio-
nale della produzione Espop, segnata dalla giustapposizione di fonti non
omogenee (in particolare per quanto ríguarda il movimento naturale) e
dalla disomogenea gestione di variabili portanti (del tipo dello statuto dei
residenti stranieri). Oltre all'attivazione di correzioni, questi fattori deter-
minano l'impossibilità di un bílancio esaustivo (un'impossibilità allargata,
nel nostro caso, dal fatto che inseriamo nella contabilità cantonale anche i
ríchiedentí l'asilo).

In vista della nuova serie anni 2000 (la statistica Espop con base censi-
mento 2000) si è preparato il materiale (fissazione della popolazione al 5
dicembre 2000 come risultava dalla banca-dati dì Movpop) necessario al-
l'innesco delle procedure di armonizzazione tra dati Espop e dati Movpop.

* sempre in questo ambito, va segnalata una grossa disfunzione verificatasi
nel passaggio finale dei dati dall'Ufficio federale all'Ustat, con la fornitura
di datí presentati come definitivi e rivelatisi in seguito come provvisori. La
forma acuta è indubbiamente straominaria, ma si è trattato pur sempre
della manifestazione di una patologia che colpisce da tempoil lavoro di co-
produzione statistica con l'Ust, marcato da un grado insufficiente di coor-
dìnazione/ ìnformazione;

* la diffusione e analisi dei dati ha seguito, per quanto riguarda il primo
aspetto, i canali soliti (annuari, il sito Ustat nella rete, le richiesteinterne ed
esterne all'Amministrazione), mentre, per quanto riguarda l'analísi, ci so-
no da segnalare delle novità. Un elemento non di routine ha tuttavia con-
trassegnato anchela diffusìone del dato, con il ripresentarsi di richieste per
così dire tematiche, estese cioè su uno spettro abbastanza largo di dimen-
sioni. Protagonista di questo tipo di richieste è stato il Dipartimento Lavo-
ro Sociale della Supsi. L'analisi ha dovuto affroììtare due novità, una pro-
grammata, una giunta a sorpresa. La prima ha coinciso con il varo della ri-
vista trimestrale dell'Ustat, nel cui terzo numero è comparso un contribu-
to sugli ultimi 10 anni di demografia cantonale. La sorpresa è venuta con la
richiesta da parte del Gruppo incaricato di elaborare il Rapporto sugli indi-
rizzi dì presentare una sintesi degli ultìmi 20 anni de demografia cantona-
Ie. Di tutta l'attívità di analisi, infine, va sottolineato il carattere di insuffi-
cienza quantitativa (la sproporzione tra la mole di dati a nostra disposizio-
ne e le analisi effettuate) e qualitativa (apparato metodologico, approfon-
dimenti delle linee di ricerca índividuate);

* consistenti componenti di elaborazione di dati e, in minor misura, di anali-
si, ha avuto l'attività più nuova che ha coinvolto l'unità nel 2001 : le previ-
sioni demografiche. Affidata alla regia di Jacques Menthonnez, dello Scris
dí Losanna, l'operazione previsionì ha comportato la fornitura di tutti i da-
ti di base che alimentano il modello dello Scris, la partecipazione alla fase
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di fondamentale importanza della definizione delle ipotesi e degli scenari,
e i primi lavori di predisposizione dei risultati e di loro diffusione. Nel com-
plesso, questo primo esercizio di collaborazione con lo Scris va ritenuto
riuscito, dato che si è sviluppato senza particolari intoppi e ha saputo ri-
spettare i termini di consegna concordati con il committente (la Divisione
dell'azione sociale del Dos). I suoi limiti riguardano da un lato (quello più
sostanziale) la fase di defínízíone delle ipotesí e deglí scenarí (loro prepa-
razione analitica e loro elaborazione con il coinvolgimento di più soggetti),
dall'altro la conoscenza del modello e del suo funzionamento (è insuffi-
ciente la nostra padronanza dei meccanismi costruiti dallo Scris);

* un accenno merita il lavoro di gestione delle diverse banche-dati di cui I'u-
nità dispone: le popolazioní annualí e le loro mutazioni, le popolazione
straniere annuali ele loro mutazioni,i censimenti delle persone e delle eco-
nomie domestiche, il movimento naturale. Le attività svolte per soddisfare
richieste dí dati o dí analisi, ci hanno portato a migliorare sensíbílmentel'u-
tilizzabilità della banca-dati con i rilevamenti annuali degli anni '80, e a es-
sere finalmente in grado di attivare l'archivio con i dati armonizzati 1970-
1990 dei censimenti delle economie domestiche. Come gli scorsi anni, I 'ag-
giornamento annuale dei dati sul movimento naturale ha incontrato alcu-
ne diffícoltà (dovute a lacune nella qestìone federale}, mentre - e anche in
questo caso si tratta di una tendenza in atto da anni - i dati RCS sulla popo-
Iazione straniera hanno subito unicamente la manutenzione di base (cari-
camento dei dati e primi controlli).
Si ripresenta in questo ambito una situazione messa in evidenza all'inizio:
Ia mole di dati da gestire è ormai sproporzionata alle risorse-tempo che
possiamo destinarle, e si vanno quindi accumulando le zone buie. Ci si ri-
trova perciò anche con archivi inutilizzabili nella loro completezza perchè
non sono state effettuate tutte le verifíche delle qualí si è costatata la ne-
cessità (nei dati Stessi o nelle procedure di elaborazione; v. il movimento
naturale e i censimenti armonizzati) e con archivi del tutto inutilizzati (v. il
dato armonizzato 1970-1990 delle economie domestiche o i dati RCS sulla
popolazione straniera);

* il collaboratore scientifico all'80% dell'unità è stato coinvolto nei lavori di
preparazione del nuovo trimestrale dell'ufficio e nella produzione dei suoi
primi4 numeri.

1.2 La produìione dei dati 2001

> Migrazioni degli svizzeri e degli statali italiani e doppi domicili di svizzeri e stra-
nieri domiciliati

Sono state rìvìste tutte le procedìure spSS di estrazione dei dati dalla banca-da-
ti relazionale di Movpop, con un ulteriore affinamento dei controlli e della pro-
duzione delle liste da inviare ai comuni. Un secondo fondamentale progresso
è stato effettuato nella gestíone delle verifíche effettuate daí comuní: sono sta-
ti realizzati due programmi in access che non solo facilitano la gestione infor-
matizzata dei controlli comunali, ma permettono anche una loro facile inter-
connessione con Spss e quindi della fase di produzione finale del dato.
Un particolare impegno è stato messo nell'individuare le caratteristiche attua-
li dí Movpop (della banca dati in db2) che complìcano l'estrazìone dei dati fino
a renderla impossibile senza un ritorno di verifica sul produttore primario, i co-
muni. L'Unità ha redatto un documento nel quale si indicano dettagliatamen-
te gli elementi critici indivíduatí. II documento è stato gíudícato una buona ba-
se di lavoro dal CSI, che coìnvolgeràl'Unità nella gestione del dossier Movpop.
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Unitamente al CTC, l'Unità ha proposto a Movpop la redazione comune di
direttive per i comuni. La prima proposta di documento è stata accettata
nelle sue linee generali.

> Effettivo e mutazioni dei richiedenti l'asilo

Si sono applicate le procedure definite negli anni precedenti.

> La produzione finale dei dati
L'errataindicazione sui dati forniti dall'Ust (dati prowisori presentati come de-
finitivi) ha fatto sì cheil dato da noi prodotto divergesse da quello prodotto dal-
l'ufficio federale. La divergenza - sempre disdicevole anche quando è di di-
mensioni ridotte (come in questo caso, dove è stata di 41 unità) - si è necessa-
riamente riprodotta nelle tabelle degli annuari, che presentano un totale nelle
tabelle intercantonali e un altro nelle tabelle con solo dati del Cantone.

1.3 Diffiiqione e analisi dei dati

> Gli annuari

Non sono state apportate modifiche al programma tabellare fissato negli anni
precedentí.

> Le richieste

Le richieste (ínterne ed esterne all'Amministrazione) che non sono state
evase per telefono, hanno richiesto la produzione di 124 fogli excel. Per il
progetto IS di formulario unico per la richiesta di prestazioni sociali del
DOS è stata effettuata una consulenza per la standardizzazione delle varia-
bili. Nell'ultima parte dell'anno è stato definito il programma di elabora-
zioni per una ricerca della Supsi sulla popolazione straniera.

> L'analisi

Nel terzo numero di "Dati - statistiche e società" è stato pubblicato I'artico-
lo "112000 e il suo decennio: richiedenti, immigrati e neosvizzeri, città e pe-
riferie nella demografia cantonale".

Popolazione del Ticino del 2000, secondo le classi di età
(% su totale)
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Per la pubblícazione 'Vivere le lingue", curata dal Dic in occasione dell'an-
no europeo delle lingue, è stato pubblicato un contributo al quale è stato
dato per titolo "Ticino, crocevia di popoli, lingue e culture".
In autunno è stato preparato un mini-dossier su Giubiasco, oissibile "mo-
dello" per una pubblicazione che passi in rassegna l'ultimo decennio di sta-
tistiche òemoqraíche, da inviare a tuffi i comuni.
Per la sessione del 22 dicembre del Gruppo sugli indirizzi, si sono prodotte
tabelle e grafici (e un loro commento verbale} sul tema ?La popolazione
dell'ultimo e del prossimo ventennio".

1.4 Le previsioni demografiche

> A una prima ?entrata in materia" all'inizio dell'anno, con una giornata nel-
la quale il collega Jacques Menthonnez, dello Scris di Losanna, ha esposto
príncipí e metodi del suo modello previsionale, ha fatto seguito, il 21 feb-
braio, la fissazione dei termini della collaborazione da parte dello Scris. La
struttu ra "istítuzíonale" dell 'operazíone venìva completata il26 ottobre con
la risoluzione della Divisione dell'azione sociale nella quale veniva dato
mandato all'Ustat perl'elaborazione di prevísioní demografíche.

> Alla fìne di giugno lo Scris stila l'elenco dei dati che gli sono necessari. La
loro elaborazione è terminata a metà settembre.
Proprio in coincidenza con l'ultimazione della fase di preparazione dei da-
ti, è iníziato il lavoro di definizione delle ipotesi su natalità, mortalità e mi-
grazioni, che ha portato a una prima produzione di due scenari. Le osser-
vazioní formulate dall'Ustat a questa prima elaborazíone hanno permesso
Ia costruzione dei 6 scenari definitivi e alla produzione dei dati relativi,
giunti verso la metà di dicembre.
Un primo loro trattamento formale è stato utilizzato per la relazione del 22
dicembre (v. il paragrafo "diffusione e analisi dei dati")

Popolazione del Ticino nello scenario di
base

Nascite, decessi e saldo migratorio in
Ticino nello scenario di base
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1.5 Gestione delle banche-dati

> Sono statl i bisogni di elaborazione sorti nel corso dei lavori di analisi e di pro-
duzione delle previsioni demografiche (e in minor misura per le richieste), che
hanno reso improcrastinabili alcuni interventi di manutenzione di parte delle
banche dati, ínteìventi di per sé indispensabili ma normalmente non inseribili
nelle attività dell'unità. Gli interventi hanno riguamatoin particolare le banche-
dati sulle mutazioni degli anni '80 el'archivio dei censimenti armonizzati delle
persone 1970-1990.

Un prerequisito per l'attivazione di un'importante banca-dati quale quella dei
censimenti armonizzati delle economie domestiche è stato finalmente rag-
giunto, con la consegna da parte dell' Ust delle indicazioni relative alla struttu-
ra della singola registrazione. Una richiesta ha reso necessaria l'attivazione
dell'archivio sulle adozioni; è stata anche adeguata alle nuove strutture la pro-
cedura di lettura dei dati dei dìvorzi.

2. L'Unità del territorio e dell'imbipntp

L'obiettivo principale perseguito dall'Unità è quello di realizzare un Registro de-
gli edificí e delle abitazioni (REA), costantemente aggiornato, che permetta di
realizzare i principali rilevamenti statistici senza più interpellarei proprietari o gli
amministratori di stabili, regístro collegato con il Movpop cantonale e il RIS fede-
rale, in modo da meglio gestire gli insedíamenti sul territorio cantonale.
Perno di questo progetto è il censimento federale degli edifici e delle abitazioni
del 2000, che in Ticino è stato realizzato attingendo ai dati rílevati dall'Ufficio sti-
ma, evitando di effettuare a pochi mesi di distanza, due rilevamenti dai contenu-
tí quasi analoghi (il censimento e il rilevamento perl'aggiornamento dei valori dì
stima). ll questionarío necessario alla stima è stato adattato, per tener conto an-
che delle esigenze del censimento. Rispetto al rilevamento tradizionale, effettua-
to nel resto della Svizzera pressoi proprietari,i dati ticinesi avranno una migliore
qualità, in quanto attentamente verificati dai periti della stima immobiliare.
Nel 2001 il Centro ticinese per íl censimento, unitamente all'Ufficio stima, ha
quindi proseguito i lavori necessari al censimento degli edifici e delle abitazioni
(si veda la descrizíone nell'apposíto capitolo). Alavori ultimati i dati saranno me-
morizzati nel REA federale/cantonale e regolarmente aggiornatì sulla base delle
domande di costruzione (edifici ultimati).

2.1 La statistica delle costruzioni

> La statistica annuale

Come ogni anno, il rilevamento è stato effettuato sulla base delle domande di
costruzione, che l'Ustat riceve in copia dal D T, e completato con le informazio-
ni fornite dalle cancelleríe comunali, alla fine dell'anno, sullo stato deí lavori:
domande inoltrate, lavori iniziati, lavori ultimati. Il rilevamento implica poi la
raccolta di ínformazioni, presso gli enti pubblíci ei consorzi, sulle spese di ma-
nutenzione sostenute nel corso dell'anno e su quelle previste, per quei lavori
che non necessitano di una domanda di costruzione.
I risultati sono statí commentati nel numero di marzo della rivista "Dati - stati-
stíche e società".
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Evoluzione dell'attività nel settore pubblico' e privato
in Ticino (in 1.000 fr.) a prezzi correnti, dal 1950
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> La statistica trimestrale (e mensile)
- Trimestralmente, presso una quarantina di comuni, si consolida la sítuazione

(lavori iniziati e terminati), per le esigenze della statistica federale. l dati ticine-
si vengono inviati all'UST e inseriti nel campione federale, che pubblica un re-
golare commento sull'edilizia abitativa, rappresentativo però solo dell'anda-
mento nazionale.

- I òatì sul numero e il valore delle domande di costruzione sono oggetto di una
statistica mensile, pubblicata nel sitolnternet dell'Ustat e nell'appendice statisti-
ca della rívísta trimestrale. l datí trímestrali sono re«;3olarmente commentati e il
comunicato viene diramato attraverso il "Notiziario statistico" del nostro portale.

Valore (in 1.000 fr.) degli oggetti progpttati, per trimestre,
dal 1997
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2.2 Le transazioni immobiliari

Anche nel 2001 l'Ustat ha memorizzato leinformazioni degli atti notarili, che rice-
ve ín copia daglí Uffící deí regístrí, relatíve alle transazioní ímmobilíari. Come di
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consueto ha proweduto alla realízzazione del docu mento trimestrale "Acquisti di
proprietà fondíarie" e alla realizzazíone mensile della statìstica sul numero e il va-
lore delle compravendite immobiliarí, inserita regolarmentein Internet.
Nel "Notiziario statistico" del nostro portale è pure stato inserito il comunicato
sull'andamento del mercato immobiliare, mentre la statistica annuale è stato og-
getto di un'analisi approfondita nel numero di giugno di "Dati - statistiche e so-
cietà". II 2001 si è rivelato un anno meno vivace del 2000, anche se non si può cer-
to parlare di svolta

Valore nominalp degli acquisti immobiliari (in 1.000 fr.),
per tipo di oggptto dal 1970
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2.3 La statistica sulle abitazioni sfitte

ll rilevamento 2001 delle abitazioni sfitte necessita di alcuneindispensabili preci-
sazioni.

Fino al 1999 l'Ustat ha realizzato la statistica sulle abitazioni vuote, basandosi su
un apposito Decreto legislativo, verificando presso i proprietari e le agenzie im-
mobilíari gli elenchi dei potenziali alloggi vuoti, forniti dalle cancellerie comuna-
lí. In questo modo, oltre a raccogliere diverse caratteristiche supplementari utili
all'analisi (confort, durata dello sfitto,ecc.), rispetto al rilevamento federale, pote-
va identificare le abitazioni realmente sfitte e separarle da quelle già affittate (ma
non ancora annunciate al comune) e da quelle non messe sul mercato (quindi
"vuote"). Questo modo di procedere ha modificato sensibilmentei dati comuna-
Ii, riducendoli, talvolta più che dimezzandoli.
Nel 2000, per non sovraccaricare le cancellerie comunali, già impegnate nella
realizzazione del registro degli edifici e delle abitazíoni (REA), per i bisogni del
censimento federale, il rilevamento delle abitazioni vuote non venne effettuato.
Nel 2001, l'Ustat ha voluto utilizzare il REA comunale per allestire la statistica de-
gli alloggi vuoti. Ha quindi invítatoi comuni ad aggíornareil regístro al 1. Giugno,
inserendo tutte le mutazioni relative alle persone e alle aziende, e attribuendo ad
ogni abitazione o locale industriale/commerciale una precisa modalità di occu-
pazione: residenza primaria, secondaria, vuoto, sfitto. Dalla copia del REA ìnvía-
ta all'Ustat si sarebbero ottenute le informazioni sulle abitazioni sfitte, rinuncian-
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do però a u n'ulteriore verifica pressoi proprietari ele agenzieimmobiliari perché,

* da un lato il Decreto legislativo, della durata di5 anni, avrebbe dovuto essere
rinnovato;

* dall'altro, ci si è resi conto che, senza la possibilità di includere nel rilevamen-
to anche le abitazioni sfitte non note ai comuni, perché non è stata ancora no-
tífícata la partenza (cíò che implícherebbe però un censímento vero e pro-
prio)la procedura da noi adottata tende a sottostimareil fenomeno dello sfitto.

L'esame dei dati comunali ha però messo in evidenza delle lacune nella gestione
comunale. Numerosi spazi, considerati ?liberi", erano in realtà occupati sia da at-
tività economiche, sia da resìdenze secondarie, non inserite nel REA. Inoltre, la
maggior parte dei comuni, malgrado le nostre direttive, non fanno la distinzione
tra abitazione vuota e sfitta. L'Ustat è quindi intervenuto presso ogni comune per
ínsístere sulla necessítà di una gestione completa delle ínformazíoni e definire
una situazione corretta della abitazioni sfitte.

Se, per la maggior parte dei comuni, i dati sembrano attendibili e coerenti con
quelli dei rilevamenti precedenti, per numerosi comuni medio-grossi il numero
di abitazioni sfitte sembra invece eccessivo. Poichéi responsabili comunali a'fíer-
mano che le loro informazioni sono esatte, l'Ustat ha trasmessoi dati all'US T, pur
consapevole delle anomalie e riservandosi di effettuare un controllo nell'ambito
dei lavori in corso del censimento federale. L'ipotesi è che questi comuni non rie-
scano a fare la distinzione tra sfítto e vuoto. ll problema è noto a livello svizzero e
si ripresenta regolarmente al momento della pubblicazione dei dati del censi-
mento federale delle abitazioni.

l dati ticinesi peril 2001 vanno quindi considerati come prowisori.lnoltrel'incre-
mento rispetto al 2000 va attribuito in larga misura alle nuove modalità di rileva-
mento. Sarà solo a partire dal 2002, disponendo di serìe confrontabíli, che dí-
sporremo di variazioni annue significative.

2.4 Il censimento raccolta rifiuti

Anche nel 2001, l'Ustat ha collaborato con il Dipartimento del territorio nella rac-
colta dei dati sul censimento rifiuti, prestampando i dati 2000 nei moduli da in-
viare ai comuni, che dovranno essere aggiornati con quelli del 2001 , gestendo la
banca dati con le ínformazíoni dal 1998, e elaborando le statístiche per l' Ufficio de-
gli impianti di depurazione e dei rifiuti. Quest'ultimo ha proceduto a un'ap-
profondita analisi della situazione 1999-2000, pubblicata nel primo numero di
"Dati - statistiche e società".

3. L'Unità di ececonomia

L'obíettivo dí fondo dell'Unítà consiste nel forníre aglí utentí, dall'Ammínistrazio-
ne cantonale agli operatori economici, dal politico allo studente, informazioni
statistiche di qualità sulla struttura economica e sulla situazione congiunturale
cantonale, in un'ottica spaziale, nel contesto quindì sia nazionale sia transfronta-
Iiero, oltre che temporale.
II raggiungímento completo di questo obiettivo richiede tempo e risorse. La diffi-
coltà di reperire dati economici su scala regionale ne è la causa principale. La Io-
ro gestione ed organizzazione, vista la struttura composita dei diversi rilevamen-
ti e dei sistemi di raccolta datí a cuí bísogna far capo per ottenere le ínformazioní,
è pure laboriosa e impegnativa.
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I progetti portati a termine, iniziati o proseguíti nel 2001, hanno comunque con-
tribuito in modo sostanziale ad aggiungere un ulteriore importante tassello a
questo nostro quadro di riferimento. Citiamo innanzitutto la realizzazione del
censimento delle aziende, il lancio del test KOF sul commercio al dettaglio non-
ché la prosecuzione dei lavori per l'allestimento di una banca dati sulle finanze
degli entí pubblicí. Sono poi contínuate le impegnative attività svolte nell'ambito
del programma Interreg 2, che hanno permesso di avvicinare e capire maggior-
mentela nostra realtà di frontiera. Pureil grande tema dei rapporti con l'UE è sta-
to affrontato, nel contesto dell'analisi dei bisogni statistici -statistiche sugli stra-
nieri e sulla struttura dei salari-, in relazione agli accordi bilaterali. La nostra atti-
vità di "servizio" all 'utente ha poi ricevuto un impulso particolare grazie alle pagi-
nelnternet, di commento e di dati, sull'attualità e sulle previsioni congiunturali, e
al nuovo inserto nella Rivista trimestrale. Tra glí approfondimenti di temi specifi-
ci citiamo in particolare l'analisi dei reddíti e dei consumi delle economie dome-
stiche sulla base dei risultati dell'inchiesta svolta dall'UST nel 1998.
A breve-medio termine altre nuoveinformazioni, non da ultimo grazie alla regio-
nalizzazione a livello di grande regione di alcuni rilevamenti dell'UST nonché ai
progetti di allestimento di basí dati transfrontaliere, si sommeranno a quelle già
attualmente disponibili. Ciò ci permetterà di aggiungere e di diffondere ulteriori
importanti elementi di conoscenza della realtà economico-congiunturale ticine-
se e transfrontaliera.

3.I Censimento aziende 2001

Nel mese di settembre ha avuto luogo un censimento intermedio delle aziende.
Nella prima parte dell'anno sono stati effettuati i lavori preparatori. L'Ufficio fe-
derale di statistica aveva infatti sollecitato í cantoni ad eseguire degli accerta-
menti per l'introduzione di nuove modalità di rilevamento dell'occupazione nel
settore pubblico,in vista anche dell'introduzione del progetto federale BUR2000,
che rinnova e amplia le potenzialità del registro delle industrie e degli stabilí-
menti. In particolare nel 2001 sì è:

verificata la struttura dell'indirizzario relativo al settore pubblico
controllato l'indirizzario pubblico presso le rispettive autorità competenti
verificata e testata la possibilità e funzionalità di ripresa automatica dei dati
realizzata la banca dati per la ripresa della parte pubblica
spedito il materiale indirizzato al settore pubblico
organízzato il servizio di informazioni duranteil censímento (sia perle aziende
del settore pubblico che per quello privato)
organizzata la ripresa dati del settore pubblico

Per i prími mesi del 2002 si prevedono i seguenti lavori:
realizzazione della banca dati peri richíami delle aziende singole prìvate
richiami delle aziende singole private
invío dei dati della parte pubblica all'UST
ricezione e controllo deí dati prowisori

3.2 Test congiunturali KOF

> l tre test tradizionali: Nel 2001 sono stati prodotti trimestralmente tre test con-
giunturali,in collaborazione con il Centro per le ricerche congiunturali di Zuri-
go (KOF) ele rispettive associazioni di categoria. l risultati dei test, con il com-
mento curato dall'Assocíazìone industrie tìcínesi (AITI) per ìl settore delle atti-
vità manifatturiere, dalla So«jetà svízzera impresari costruttori (SSIC-Ti) e dal-
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Andimento degli affari nel settore manifatturiero
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la Camera di commercio dell'industria e dell'artígianato (Ccía-Tí) per il settore
edile e da Ticino-Turismo peril settore turistico, sono stati pubblicati nei quat-
tro numeri trimestrali della Rivista dell'Ufficio nonché diffusi vialnternet.

> Un nuovo test sul commercio al dettaglio: E' stata inoltre effettuata un'analisi
di fattibilità peril lancio di un test KOF sul commercio al dettaglio con I'obietti-
vo dí rìspondere alla necessìtà sempre píù pressante di dìsporre dì índicazíoní
a carattere congiunturale sul settore dei consumi. In quest'ambito è stato pre-
so contatto sia con il KOF di Zurigo sia con la Ccia-Ti e la Federcommercio e si
sono awiatii primi lavori per la realizzazione dell'inchiesta a paìtire dal 2002.

3.3 Finanze comunali

L'Unità ha continuato il suo impegno nell'allestimento della banca dati sulle fi-
nanze degli enti pubblici (BD-FEP). Sí tratta dí un progetto dí banca datí imposta-
ta in modo da poter raccogliere tutti i dati finanziari del settore pubblico, cioè di
tutti quegli enti che utilizzano il piano contabile armonizzato degli enti pubblici. Il
progetto è effettuatoin collaborazione con la Sezione enti locali del Dipartimento
delle istituzioni.

> La prima fase di questo progetto interessa le amministrazioni comunali. Si trat-
ta infatti di allestire una banca dati sulle finanze dei 239 Comuni ticinesi, attra-
verso la ripresa informatica delle rispettive contabilità. In quest'ambito, nel
2001 è proseguíta la raccolta dei consuntíví comunali 1999 su supporto infor-
matico iniziata nell'autunno del 2000. A fine 2001, 150 Comuni avevano forni-
to le registrazioni richieste su dischetto o via e-mail. .

> In collaborazione con la Sezione Enti Locali si è inoltre costruita la statistica fi-
nanziaria 1999 dei comuni e si sono effettuate le rispettive elaborazioni. L'Unità
ha inoltre curato la fornitura dei dati all'Amminisírazione 'feòerale delle finan-
ze,la concezione ed organizzazione dei contributi sul tema delle finanze comu-
nali apparsi nel n. 2 della Rivista trimestrale, come pure l'analisi dell'evoluzio-
ne dei moltíplícatori d'ímposta sempre per lo stesso numero della Rívísta.

3.4 Interreg

> Interreg 2: Sono continuati anche nel 2001 i lavori nell'ambito del progetto ln-
terreg 2. L'Ustat, rìcordìamo, ha rìcevuto l'incarico di allestire tre annuarí sul
frontalierato, intesi a fornire un quadro della situazione di questo fenomeno
nell'area insubrica, esaminando gli aspetti quantitativi e portando anche delle
chiavi di lettura analitiche delle situazioni rilevate. Quest'anno è stato prodotto
il terzo di questi annuari, intitolato "l frontalieri nel 2001 ". Oltre al consueto cor-
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poso allegato statistico, l'annuario di quest'anno
presenta 2 approfondimenti specifici.ll primo con-
cerne l'analisi dei risultati dell'indagine sui salari
dei frontalieri, orga nizzata e realizzata dall ' Ustat at-
tingendo sia alle informazioni raccolte dall'Ufficio
delle imposte alla fonte sia ai dati del registro cen-
trale degli stranieri, il secondo riguarda l'anda-
mento recente di questa categoria di manodope-
ra. Contemporaneamente al volume è stato realiz-
zato un CD-ROM, acclusoin seguito al documento,
contenente l'insieme dei dati del periodo 1989-
2001. L'annuario è stato presentato in occasione
del convegno "Gli squilibri del mercato del lavoro
transfrontaliero", svoltosi a Mendrisio il 25 otto-
bre.

Sempre nell'ambito del progettolnterreg 2, l'unità
ha redatto un contributo a carattere statistico ap-
parso nel bollettino informativo ll notiziario del
frontaliere, edito dalla Camera di Commercio, ln-
dustría, Artigianato e Agricoltura di Varese.
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> Interreg 3: Nel corso dell'anno sono stati intensifi-
cati i contatti, iniziati nel 2000, con il Delegato peri rapporti con la Confedera-
zione ed í Cantoni, per quanto riguarda un'eventuale partecipazione dell'Ustat
ad Interreg 3, nell'ambito dei progetti dedicati alla promozione della coopera-
zione transfrontaliera con le regioni Iimitro-
fe. L'Ustat, dopo aver appurato, già durante
la fase di realizzazione di Interreg 2, le diffi-
coltà esistenti nel procedere ad analisi com-
parative delle realtà socio-economiche si-
tuate al di qua e al di là del confine, ritienein-
fatti improrogabile il lancio di un progetto
che si concretizzi nella realizzazione di un si-
stema statistico transfrontaliero. Su scala

federale, l'UST ha da tempo intrapreso ap-
profonditi contatti con l'Unione europea in
relazíone al dossier sulla statistica pubblica
nell'ambito della seconda tornata di accordí

bilaterali. L'Ustat, quale coordinatore della
statistica pubblica cantonale, segue già le
varie fasi di questo importante progetto,
convinto come il graduale awicinamento
all'Europa, la necessità di potersi confronta-
re con le regioni limitrofe ma anche con le regìoni europee a noi più vicine
strutturalmente e culturalmente, richiedano la messa a disposizione di una ba-
se informativa comune ed uníforme su cui appoggiare le decisioni dei rispet-
tivi governi ed operatorí.
Peril lancio del progetto Interreg 3 sonoiniziati, nella seconda parte del 2001, i
primi approcci con l'lstat, specificatamente con l'Ufficio regionale perla Lom-
bardia nonché con la sede centrale di Roma, e, indirettamente, con le Camere
di commercio di Varese e di Como, per verificare il loro interesse ad una colla-
borazione con il nostro Uffìcio. Constatato il responso positivo, sí spera di po-
ter proseguire nelle fasi successive previste da questa iniziativa comunitaria,
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ideata dall'Unione europea per aiutare le regioni ubicate pressoi confini inter-
ni ed esterni all'Unione a superare le difficoltà derivanti dalla loro specifica po-
sizione geografica. Interreg 3 è pure foìtemente appoggiata dalla Confedera-
zione, convinta dell'idoneità dei partner svizzeri a collaborare pienamente an-
che a questo terzo progetto.

s.s Accordi bilaterali:

Nell'ambito degli accordi bilaterali/libera circolazione delle persone,
l'Unità ha svolto le seguenti attività:

> paìtecipazione al gruppo di lavoro istituito nel 2001 dal Consiglio federale e
composto da rappresentanti dell'US T, del SECO e dei cantoni (uffici regionali
del lavoro o di statistica). Il mandato del gruppo consisteva nel definire i biso-
gni statistici legati alla libera circolazione delle persone (statistiche sugli stra-
nieri) e alle relative misure d'accompagnamento (statistiche sui salari).11 grup-
po ha terminatoi lavori nel corso dell'autunno ed ha in seguito consegnato un
rapporto al Consiglio federale,

> messain atto dei lavori preparatori perl'analisi dei risultati, disponibili da gen-
naio 2002, dell'inchiesta sulla struttura dei salari nel 2000. II Ticino dispone dí
informazioni dettagliate sul settore in quanto, per i bisogni legati all'osserva-
zione del mercato del lavoro in relazione alle misure d'accompagnamento al-
I'accordo bilaterale sulla libera circolazione delle persone, a fine 2000 era sta-
to dato mandato all'UST di ampliare il campione nazionale relativo all'inchie-
sta 2000 sui salari. L'obiettivo era quello di ottenere dati rappresentativi su sca-
Ia cantonale che permettessero di fornire un quadro completo e dettagliato
della situazione in Ticino. L'analisi dei dati sarà oggetto di pubblicazione nel
mese di giugno del 2002,

> consulenza all'lRE, nell'ambito dell'incarico, attribuitogli dal Consiglio di Stato,
di costituire l'Osservatorio del mercato del lavoro nel contesto delle misure

d'accompagnamento all'accordo bilaterale sulla libera circolazione delle per-
sone, per la realizzazione della mappatura dei dati statistici attualmente a di-
sposizione sul settore.

3.6 Internet/previsioni congiunturali

A scadenze regolari è continuato l'aggiornamento della tabella, presente in Inter-
net, che raccoglie le previsioni sull'andamento di alcuni valori significativi dell'eco-
nomia elvetica formulate da impoìtanti istituti pubblici e privati: BAK (Basler Ar-
beitsgruppe fùr Konjunkturforschung), CREA (Institut Créa de macroéconomie ap-
pliquée, Université de Lausanne), CS (Credit Suisse, KOF (Konjunkturforschungs-
stelle ETHZ), OCSE (Organizzazione di cooperazione e di sviluppo economici, UBS
(United Bank of Switzerland) e SECO (Segretariato di Stato dell'economia).
Le previsioni congiunturali riguardano l'andamento del prodotto interno lordo e
delle sue componenti (consumi, investimenti, commercio esterno), l'indice dei
prezzi al consumo, il tasso di disoccupazione ei tassi d'interesse. L'informazione
è completata con le previsioni di crescita del PILin Ticino formulate dal BAK.

3.7 Consulenza e servizio

> Oltre alla regolare e consueta evasione di numerose richieste esteme (istituti
di ricerca, docenti, studenti, giornalisti, operatori economici, associazioní,
ecc.), l'unità ha continuato a fomire trimestralmente una serie di dati all'lstitu-
to di ricerche economiche di Lugano perl'allestimento dei relativi rapporti sul-
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Ia situazione congiunturale.
> Si è poi accordata con la Direzíone delle sede regionale di Lugano della Banca

Nazionale per la fomitura regolare e tempestiva di inforrnazioni a carattere
congiunturale, da utilizzare per l'allestimento del rapporto trimestrale regio-
nale. l documenti, in seguitoinoltrati alla sede centrale, vengono utilizzati dal-
Ia BNS quale ?input? nel processo decisionale della Banca per la definizione
della politica monetaria.

> Ha quindi collaborato all'operazione di sensibilizzazione messa in atto dalla
SSIC per un'adesione più massiccia delle ditte alle inchieste trimestrali svolte
dalla Società sui salari e le ordinazioni nel settore. In quest'occasione è stata
pure svolta una pre-analisi sull'eventuale possibilità di coordinamento, alme-
no parziale, tra l'inchiesta della SSIC e l'inchiesta trimestrale sull'andamento
delle costruzioni del KOF.

> Inoltre, la struttura, l'organizzazione e le attività dell'Unità sono state esposte
ìn occasione di una presentazione all'USl della statistica pubblica, più specifi-
catamente, oltre che dei prodotti e dei progetti in corso, della missione e dei
compiti dell'Ustat sia quale istituzione di riferímento per la statistica pubblica
su scala cantonale sia quale ente inserito nella rete nazionale del Sistema sta-
tistico.

> L'Unìtà ha poi preso parte attivamente a due procedure dí consultazione, or-
ganizzate dal "Gruppo di lavoro per la regionalizzazione delle statistiche eco-
nomiche/sistema d'indicatori macmeconomici",istituito dall ' UST su specifica
richiesta delle regioni. L'obiettívo della prima consultazione consisteva nell'in-
dividuarei bisogni in generale in materia di statistiche economiche regionaliz-
zate. Nel secondo caso si trattava invece di conoscere la posizione delle regio-
ni per quanto concerne sia I 'allestimento di indicatori sull'evoluzione del valo-
re aggiunto peri princípali rami economici sia la produzione di indicatori peril
confronto interregionale del livello deì prezzì.

Sono inoltre state svolte due attività di servizio particolarmente rilevanti, con-
cernenti i due temi seguenti:

> Chiave di riparto intercomunale PPI Pian Scairolo: allestimento di una propo-
sta di suddivisione delle spese della sistemazione viaria sul Pian Scairolo su
mandato della Commissione regionale dei trasporti del Luganese e della Divi-
sione costruzioni del Dipartimento del territorio (mandato remunerato).

> Decreto Bonny sulle zone economicamente minacciate: per conto della Sezione
promovímento economico sono state effettuate delle simulazioni sulla situazio-
ne dei comuni ticinesi rispetto ai nuovi parametri proposti dal decreto federale.

3.8 Contributi e pubblicazioni

l più significativi contributi scritti dell'unità sono stati:

> l frontalieri nel 2001, annuario con dati e commenti
> Le statistiche economiche: nuove linee strategiche (contributo per l'annuario

"Ticino economico 2001 ")

> l moltiplicatori d'imposta comunali a confronto, in "Dati" n. 2
> Le esportazioni nei primi tre mesi del 2000, in "Datì" n. 2
> II reddito cantonale nel 1998, in "Dati" n. 2
> L'analísi dei redditi e dei consumi delle economie domestiche (in base ai dati

dell'inchiesta UST del 1998),in "Dati" n. 3
> L'indice dei prezzi delle costruzioni, in "Dati" n. 3
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> L'occupazione in Ticino, in "Dati" n. 4
> Ouote di partecipazione dei Comuni alle spese per l'attuazione del PPI-Pian

Scaìroìo, su mandato della Commissione regionale dei trasporti del luganese
e della Divisione delle costruzioni del Dipartimento del territorio

> Contributi informativi apparsì nel bollettino Notiziario del frontaliere.

Sono inoltre stati redatti i commenti, sempre di natura economico-congiuntura-
Ie, diffusi tramite Intemet, suì seguenti dati cantonali.

Trimestrali:

> PIL,in base ai dati dell'istituto BAK di Basilea,
> occupazione, in base alla statistica BESTA dell'UST
> manodopera straniera (dati del RCS)
> pemottamenti turistici nel settore alberghiero (datí UST)
> commercio estero (datì dell'Amminístrazione federale delle dogane)
> autoveicoli a motore, nuovi e d'occasione (dati della Sezione cantonale della

circolazione)

Semestrale:

'ìì índice deí prezzi delle costruzioni

L'Unità ha inoltre curato le statistiche di natura economico-congiunturale pubbli-
caîe nell'allegato della rivista trimestrale e nell'Annuario statistico.

4. L'Unità delle statistiche sanitarie

Dei cinque lavori prioritari per il 2001 , 3 hanno
potuto essere conclusi, uno è stato parzialmen-
te eseguito, e uno ha dovuto essere rimandato
all'anno venturo.

Hanno potuto essere conclusi:
* i lavori di produzione dati (3 rilevamentí in-

tra-muros, questionario complementare
ospedalíero, personale occupato negli istítu-
ti socío-sanitarí),

* i lavorí per il consolidamento dati della ban-
ca dati Ustat del personale degli istìtuti so-
cÍo-sanitarÍ,

* ilavoridíresponsabilitàdell'Ustatperlaban-
ca dati UAI/UGMI, dìe cessa di essere una
priorità perl'unità.
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Il lavoro di diffusione dei risultati è stato eseguito parzialmente, nel senso che i
dati sono stati elaborati per i documenti di diffusione interna, un articolo è stato
pubblicato nella rivista ?Dati" (risultati intra-muros 1999/2000), si è risposto alle ri-
chieste di informazione, importanti lavori preparatori sono stati compíuti perl'a-
nalisi dei dati della statistica medica. Invece le pubblicazioni di analisi dí dati per
la statistica medica e per la statistica del personale hanno dovuto essere riman-
date all'anno prossimo.
Pure rimandata all'anno prossimo l'ultima príorítà dell'unità: il Conto sanitario
cantonale.
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4.1 Coordinamemo per la produzione o l'analisi di statistiche
8anitarie
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:!> Lavori per il Gruppo 3 di Pianificazione ospe-
daliera: Oltre all'elaborazione dei dati richie-
sti, è stato preparato il rapporto annuale per
i commissari.
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> GICSS: Convocazione annuale del GICSS
per discussíone e informazione sul piano di
Iavoro e sul rendiconto dell'Unità delle stati-
stiche sanitarie. Convocazione straordinaria
per problematica banca dati UAI/UGMI.
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> Attività di coordinazione della produzione
statistica:

Lavorí peril sistemainformativo della rete
sanitaria: partecipazione a due riunioni
con il responsabile del progetto sul SIS.
Lavori di coordinazione per strumentí di
valutazione (RAI, ecc.) nelle cpa e nei SACD: novità nel 2001.
Banca dati per la gestione del Contributo per il mantenimento a domicilio:
la banca dati sviluppata dall'unità nel 2000 per la Sezione del sostegno a en-
tì e attívità, ha richiesto lavorì di manutenzione (specialmente peri lavori per
il passaggio al nuovo anno) e l'elaborazione di qualche richiesta di dati.
Lavori perla banca dati metadone gestita dall' UMC: l'unità ha partecipato a
5 riunioni dell'Ufficio del medico cantonale.
Preparazione di dati per analisi peril DOS.
Elaborazione dati peril Gruppo perla prevenzione del suicidio.
Estrazioni dati di controllo da BD UAI/UGMI per Centro Censimento 2000.
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> Attività di cooperazione a lavori di analisi dei dati: Presentazione alla Direzio-
ne Strategica (DS) per i lavori del settore anziani dei risultati dello studio BoC
(Balance of Care).

> Lavori nell'ambito dell'entrata in vigoì'e della
nuova Legge Spitex: Partecipazione alle riu-
nioní del gruppo GRUVAL (gruppo di valuta-
zione); l'analisi inizíalmente assegnata al
GRUVAL è stata svolta dalla SUPSI. L'unità
ha preparato i dati necessarì.

> Lavori per la Pianificazione case per anziani:
L'unità è stata chiamata nel Gruppo Opera-
tivo per la pianificazione case per anziani, e
ha quindi preparato í dati richiesti e parteci-
pato alle riunioní del gruppo. Ha partecipa-
to anche ad alcune ríunioni della Direzione
di Progetto.
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4.2 Statistiche mediche

> Statistica delle cause di morte: Per questa statistica ci si è limitati a rispondere
a domande puntuali di informazione; infatti i nuovi dati non sono arrivati dal-
l'UST (ultimi disponibili 1996).

> Statistica medica "intra-muros"

- La produzione dei dati 2000 è stata assicurata senza ritardi rispetto al calen-
dario UST e con una qualità giudicata buona dall'UST stesso. ll problema
maggiore è stato quello della non consegna dei dati da parte di tre istituti. Si
spera che nel 2002 (dati 2001 ) la possibilità di infliggere multe spingerà gli
istituti a consegnarei dati, come già awiene per gli altri rilevamenti. Le ban-
che dati dell'unità sono state ulteriormente sviluppate, soprattutto per
quanto riguarda la repoìtistica,i controlli ei dati consolidati.

- Nel corso dell'estate è stato svolto un importante lavoro preparatorio sulle
nomenclatureinternazionali ICD-10 e ICD-9-CM e sugli AP-DRG. L'essenzia-
le di questi lavori dovrebbe poter essere trasmesso anche agli istituti.

- Non meno importante è stato il lavoro praparatorio svolto sui codici ope-
ratori Veska (derivati da ICD-8-CM), in modo da potere applicare la tipolo-
gia dell'Allegato C (del manuale AP-DRG) anche a questa versione della
nomenclatura, per separare i pazienti operati dai non operati e garantire
una continuità per le serie sulle 24 operazioni monitorate in passato dalla
Sezione sanitaria.

- Negli ultimi mesi dell'anno si sono iniziate le analisi di dati vere e proprie,
che dovrebbero confluire in un'analisi completa della statistica medica
1994-2000 che sarà pubblicata nel 2002 nella serie "Documenti statistici".
Sono stati abbozzati i primi4 capitoli del documento.

> Statistica medica della Sezione sanitaria: La statistica è definitivamente con-

clusa per quanto riguarda la raccolta dati. È stata inclusa nei lavori di analisi
di cui sopra.

> Rilevamento socio-demografico dell'Ufficio del medico cantonale
- La produzione dei dati 2000 è stata assicurata dall'UMC per gli istituti non

sussidiati e tramite la banca dati UAI/UGMI per quelli sussidiati. Verso la fi-
ne dell'annoi dati hanno potuto essereinoltrati alla Sezione sanitaria, che ha
effettuato le verifiche e richiesto le precisazioni necessarie.

- Alla fine dell'anno è stato aggiornato l'allegato statistico sugli anziani con i
dati 1999 e 2000,in previsione dell'articolo dedicato a questi aspetti.

4.3 che sugli istituti€'4kméZ *: ig
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> Statistica ospedaliera intra-muros
- La produzione dei dati è stata assicurata tramite la consueta procedura (di-

stribuzione del materiale e delleinformazioni, ricezione dei dati, richiesta di

informazioni complementari). Grazie all'introduzione di multe da parte del-
I'US l i tempi di risposta per questa statistica si sono leggermente accorcia-
ti. Nondimeno mancavano alla fine i dati completi di tre istituti, quelli di un
quarto istituto erano ampiamente incompleti, mentre alcuni altri, come già
negli anni precedenti, non hanno inviato i dati contabili.

- Le banche dati dell'unità sono state ulteriormente migliorate e consolidate.
- Il documento Indici ospedalieri 2000 è stato completato e distribuito inter-

namente. l dati principali sono stati pubblicati nell'Annuario statistico. Un
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Densità letti per 1.000 abitanti
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Il dato peí gli altíi istituti non è ancoía disponibile

articolo sul confronto Ticino/Svizzera 1999 ed i datí del Cantone Ticino 2000
è stato pubblicato nella nuova rivista dell'Ustat ("Dati" 3/2001 ).

> Statistica degli istituti sanitari non ospedalieri intra-muros
- Produzione dati 2000 istituti non sussidiati: La produzione dei dati è stata

secondo una metodologia analoga a quella della statistica ospedaliera, e
con difficoltà e miglioramenti sostanzialmente analoghi. Anche per questa
statistica le banche dell'unità sono state consolidate e perfezionate durante
lo svolgimento di questì lavori.

- Raccolta dati 2000 istituti sussidiati: La raccolta dati è stata effettuata a par-
tire dalla banca dati UAI/UGMI per le case per anziani, secondo la procedu-
ra e i tempi previsti: i datí hanno potuto infatti essere inviati all'UST nel me-
se di luglio 2001. Per quanto riguarda gliistituti Al invecei dati non erano sta-
ti registrati nella banca dati UAI/UGMI. Si è dovuto perciò ricorrere, per il
quinto anno, alle liste "vecchío formato Excel".

- Analisi dei dati: Sono stati eseguiti i reports già programmati, e quindi pre-
parato il documento annuale dìstrìbuito internamente. l risultati 1999 Tl/CH
sono stati pubblicati nella rivísta dell'ufficio.
È stato svolto un importante lavoro di verifica dei dati tramite un con-
fronto sistematico BD UAI/UGMI - BD intra-muros Ustat; durante gli
stessi lavori sono stati anche migliorati i reports e consolidate le banche
dati dell'Unità.

> Altre statistiche istituti ospedalieri (questionario complementare cantonale:
La raccolta dati si è svolta in parallelo a quella del rilevamentointra-muros.l ri-
sultati sono stati elaborati (Indicí ospedalieri 2000)

> Relazione annuale per la pianificazione ospedaliera ("Indici ospedalieri"): Pre-
parazione dei documenti Indici ospedalieri 1999 e 2000, distribuiti interna-
mente.

> Statistica sugli istituti socio-sanitari ("Istituti sanitari non ospedalieri"): Pre-
parazione dei documenti di sintesi 1999 e 2000, distribuití internamente.
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> Banca dati UAI/UGMI

- l lavori per la banca dati UAI/UGMI sono stati ancora molto impegnativi, fi-
no all'autunno 2001. Molte modifiche, richieste dai revisori UAI/UGMI, sono

state ancora svolte. Malgrado l'impostazione decisa dalla DAS nel corso di
un'apposita riunione plenaria nella primavera 2001, i lavori di raccolta dati
all'UAl hanno continuato ad essere svolti in parallelo sui due sistemi per le
case per anziani e non sono cominciati peril settoreinvalidi. Ciò ha causato
problemi perl'invio all'UST

- Verso la fine dell'anno il GICSS è stato informato della gravità della situazio-
ne. La DAS ha rimandato al nuovo anno la decisione definitiva in merito al

progetto, e ha fatto svolgere una perizia dal CSI.

4.4 Statistiche sul personale

> Banca dati del personale sanitario
- Remake della banca dati (1994-1999): l lavori per il completamento della

nuova banca dati, e in particolare il caricamento dei dati dell'Ente Ospeda-
Iiero Cantonale dal 1994-2000 sono stati eseguiti. Ciò ha richiesto una lunga
collaborazione con il settore informatica dell'EOC al fine di ottenere un'e-

strazione dati più adeguata e vicina alle definizioni adottate dall'UST. Sono
stati integrati anche i dati delle case per anziani sussidiate (98-99) prove-
nienti dalla banca dati UAI/UGMI.

- Produzione dati 2000 sugli istituti non sussidiati (cliniche e cpa): È stato usa-
to il consueto metodo di inchiesta diretta presso gli istituti.

- Produzione dati 2000 dell'EOC: Come detto i dati 2000 sono stati forniti dal-

I'EOC grazie a una lunga serie di estrazioni successive di datiin modo da eli-
minare le differenze tra le defínizioni Ustat e EOC nel rilevamento dei dati del

personale.
- Produzione dati 2000 sulle case anziani sussidiate: I dati sono stati estrattí

dalla bd UAI/UGMI, ed integrati nella nuova bd.
- Analisi 1994/00:l dati 2000 sono stati elaborati per rispondere alla statistica

intra-muros, per analizzarnei risultati perl'annuario statistico, e per diverse
richieste di informazioni puntuali. Molte verifiche di dati sono state svolte e
in paìte le banche dati intra-muros sono state modificateintroducendo nuo-
ve estrazioni di dati sul personale. L'analisi sull'intero periodo, (1994-2000)
ha dovuto essere ulteriormente rimandata, per mancanza di tempo.

4.5 Statistiche sui costi della salute

> Conto sanitario cantonale: Anche ilavori per il conto sanitario cantonale han-
no dovuto essere rimandati. È stato deciso cheil prossimo Conto sanitario ver-
terà sul2000 piuttosto che sul 1999.

4.6 Richieste puntuali di dati

L'unità ha risposto a 70 domande di informazione, provenienti perlopiù dal DOS.

4.7 Paìatecipazione a gruppi di lavoro nazionali

> CSSS: Partecipazione alle due riunioni annuali della Commissione svizzera di
statistica sanitaria (STATSAN, precedentemente chiamata KOGES/CSSS).

> ISE: L'unità ha proseguito la collaborazione con i gruppi intercantonali. In par-
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ticolare è stato creato un gruppo incaricato di elaborare il concetto di pubbli-
cazione dei dati intra-muros della statistica ospedaliera. ll gruppo ha ultimato
il suo lavoro in collaborazione con I'UST che ha prodotto le tabelle richíeste,
purtroppo la pubblicazione dei risultati è stata rimandata.

> Gruppo di accompagnamento federale intra-muros: L'unità ha partecipato ai
lavori del gruppo.

> Altre giomate di in/formazione: L'unità ha partecipato al corso di formazione
della Veska sulla statistica medica e sulla codifica ICD-10 e ICD-9-CM, così co-
me alla giornata nazionale sugli AP-DRG.

4.8 Pubblicazioni

- L'Unità ha curato il capitolo di sua competenza, dell'Annuario statistico ticine-
se, volume cantonale. Oltre all' usuale aggiornamento sono stateintrodotte ta-
belle relative alle nuove Associazioni di Aiuto e Cura a domicilío.

- Ha curato l'articolo "Risultati della statistica ospedaliera e degli istituti sanitari
non ospedalieri(intra-muros): il confronto Ticino-Svizzera nel 1999 CH/Tl, i pri-
mi dati 2000 per il Cantone Ticino", apparso nel numero di settembre della ri-
vista "Dati - statistiche e società".

- Ha realizzato due documenti di lavoro sugli Istituti sanitari ospedalieri e
non ospedalieri, edizione 1999 e edizione 2000 (si vedal'elenco alla fine del
Rendiconto).

5. L'Osservatorio della vita politica

Nel corso del 2001, l'unità denominata "Osservatorio della vita politica" ha realiz-
zato in gran parte le attività pianificate. Ha potuto, nel contempo, awiare o com-
piere attività non previste inizialmente, ma approvate dalla Commissione scien-
tifica preposta alla supervisione delle attività dell'Osservatorio stesso. Il lavoro
effettuato ha peírmesso di proseguire l'opera di consolidamento dell'Unità, che
come negli anni precedenti ha goduto di un finanziamento da paìte del DIC.
L'Unità, che svolge un ruolo specifico non solo nella raccolta di dati, ma anche
nell'analisi e nella ricerca scientifìca ha ra'fforzato sìa la sua collaborazione con al-
tri enti dello Stato, sia con enti di ricerca e Università svizzere. L'incarico di inse-
gnamento del responsabile dell'Osservatorio, ricoperto nell'anno accademíco
2000-2001 (fino a luglio 2001 ), nell'ambito del master di Scienze politiche delle
Università di Losanna e di Ginevra, ha consentito di sviluppare contatti e scambi
nell'ottica di una migliore integrazione dell'0sservatorio nel panorama della ri-
cerca sulla vita politica in Svizzera. L'Unità ha potuto inoltre avviare delle colla-
borazioni con enti di ricerca e università estere,in particolare italiane (Trento e To-
rino) e francesi ( Parisl, Grenoble). Si èinoltre awiava una collaborazione con due
fondazioni culturali ticinesi, interessate ad una migliore diffusione delle cono-
scenze e delle ricerche sulla vita polìtica svízzera e tícinese. L'Osservatorio ha
inoltre risposto puntualmente alle esigenze di divulgazione dei dati e dei risultati
delle ricerche compiute o in corso, awalendosi degli spazi offerti dai mezzi di
informazione pubblici e prívati del canton Ticìno.
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In sintesi,le principali attività svolte dall'Unità nel 2001 comprendono:

1. Ie pubblicazioni effettuate:

1.1. pubblicazione, nella rivista "Dati. Statistiche e Società", no. 3, giugno, pp. 81-
93, dello studio ?Democrazia diretta e democrazia rappresentativa. Il caso ticine-
se in un confronto intercantonale";

1.2. pubblicazione, nella rivista "Dati. Statistiche e Società", no. 2, settembre, pp.
120-1, della "Sintesi? del convegno intitolato ?Istituzioni, partecipazione, citta-
dinanza";

1.3. pubblicazione, nella rivista "Dati. Statistiche e Società?, no. 4, dicembre, 4 p.,
del contributo ?Elezioni cantonali ticinesi. Banca dati sulle elezioni del Gran Con-

siglio e del Consiglio di Stato (1923-1999)";

1.4. pubblicazione nella collana "Documenti di lavoro" dell'Ustat di "Elezioni can-
tonali dal 1923. Banca dati sui risultati del Gran Consiglio e del Consiglio di Stato
del Cantone Ticino", p. 54;
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2. l'organizzazione di una banca dati:

2.1. Nel corso dell'anno si è concluso l'allestimento della banca dati sulle elezioni

cantonali (1923-1999), su supporto Access, con lo sviluppo di un ampio apparato
documentario. La realizzazione, avviata nel 1999, ha richiesto una stretta collabo-
razione dell'informatico Ustat. Occorre segnalare che questa banca dati è la pri-
ma del genere esistente sul piano nazionale.

3. I'aggiomamento e lo sviluppo delle pagine Intemet:

3.1. regolare aggiornamento delle paginelnternetin collaborazione con l'Unità di
informatica. In particolare, sono disponibili dati elettorali ele principali pubblica-
zioni dell'Osservatorio.

3.2. messa a disposizione, sulle pagine Internet Ustat, dei dati dettagliati dell'anda-
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mento dei voti personali (panachage) nelle elezioni cantonali degli anni '80 e '90;

4. le risposte alle ìichieste di dati e di elaborazioni:

4.1 Richieste puntuali di dati e di informazioni: una decina;

4.2 Elaborazione dei dati relativi al ríparto dei seggi perla nomína degli assesso-
ri giurati (2002-2007), come richiesta dalla Cancelleria dello Stato e dal Diparti-
mento delle Istituzioni. Cluesto compiti non era previsto dal piano di attività;

5. le ricerche avviate e non ancora concluse:

5.1. dopo la raccolta dei dati sul finire del 2000, si è awiata l'analisi dei principali
risultati dell'inchiesta sui giovani e la politica svolta presso la SUPSI. L'accaval-
larsi dí attività, prevìste ma molto impegnatíve, non ha permesso dì completare
e pubblicarel'analisi;

5.2. analisi del rapporto tra attività professionali e carriera politica, allo scopo di
valorizzare la banca dati sulle elezioni cantonali (1921-1999) e di meglio com-
prendere il ruolo di determinate professioni nella storia politica ticinese;

5.3. preparazione di uno studio sul tema "sinistra-destra e il comportamento elet-
torale deì cìttadini svìzzeri, ticinesi, zurighesi e ginevrini", in collaborazione con
un'équipe universitaria (atenei di Ginevra, Zurigo e Berna); la pubblicazione del
contributoin francese, che necessita di una revisione, è prevista nel corso del 2002;

5.4. fase conclusiva dell'analisi dell'inchiesta sulle elezioni federali del 1999, sul
tema della partecipazione elettorale e della fiducia nelle istìtuzioni; conclusíone e
pubblicazione nella collana "Aspetti statistici", entro febbraio 2002;

6. l'organizzazione e coordinamento di un convegno internazionale:

l'organizzazione e il coordinamento dei lavori del convegno
internazionale sul tema "Istituzioni e formazione alla cittadi-
nanza", tenuto presso la Biblioteca cantonale di Bellinzona il
18-19 maggio 2001 , ha richiesto, pur non essendo un'attività
imprevista, un notevole impegno dell'Unità (presa di contat-
ti con gli inteìvenuti, contatti regolari con finanziatori privati,
promozione, ecc.). ll convegno si è svolto in collaborazione
con la direzione dell'Archivio di Stato e il sostegno della Fon-
dazione Foletti e Fenyò e della Fondazione perla cultura degli
atenei insubríci di Lugano: Hanno patrocinatol'iniziativail Di-
partimento dell'lstruzione e della cultura del Cantone Ticino,
il Dipartimento dell'Educazìone, della cultura e della protezio-
ne dell'ambiente del Cantone dei Grigioni, la Regione Lom-

bardia, l'lstituto di Scienze polítiche e internazionali dell'Università di Losanna,
I'Università Cattaneo-LIUC di Castellanza, l'Università degli Studi del Piemonte
orientale, l'Università dell'lnsubria Varese-Como, l'Assessorato all'lstruzione,
Formazione professionale e Politiche attive del lavoro della Provincia di Como,
l'Assessorato all'lstruzione e all'edilizia della Provincia di Milano, l'Assessorato
alla Cultura, Turísmo, Sport, Tempo libero della Provincia di Varese, la Comunità
di lavoro Regio Insubrica, la RTSI - SRG.SSR Idée Suisse:
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7. l'avvio di nuove attività in ambito convegnistico e della ricerca:

7.1. nel corso del mese di dicembre si è preparata una bozza di programma per u n
Convegno internazionale previsto nell'aprile 2003 sul tema del federalismo. ll
Convegno sarà in collaborazione con l'Archivio di Stato,il Dipartimento delle lsti-
tuzioni,Ia Fondazione Foletti e Fenyò ela Fondazione perla cultura degli ateneiin-
subrici di Lugano. E' previsto l'inserimento del suddetto convegno nei festeggia-
menti ufficiali del bicentenario del Cantone Ticino;

7.2. si è awiato una presa di contatto e intrapreso i primi accordi per la presenta-
zione di un progettolnterreg3 sul tema della paítecipazione politica e associativa
nella Regione insubrica. ll progetto prevede la collaborazione dei Dipartimenti di
Scienze politiche delle Università di Torino e di Trieste, della Confaìtigianato del-
la Regione Lombardia;

8. Ie collaborazioni ulteriori:

8.1. il responsabile dell'Unità ha tenuto due lezioni, il 21 marzo, in un liceo gine-
vrino sul tema dei rapporti culturali e politici tra Ticino e Confederazione, con par-
ticolare riferimento ai risultati delle elezioni e votazioni federali;

8.2. il responsabile è stato invitato a tenere una relazione nell'ambito di un con-
vegnointernazionale di studi sul tema movimenti e partiti politici nell'area alpina
organizzato dall'Università di Grenoble (settembre 2001 );

8.3 nell'ambito di una collaborazione con l'Università di Ginevra, abbiamo accol-

to, per due mesi, una studentessa in Scienze politiche per lo svolgimento di uno
stage previsto nel piano degli studi.

8.4. si sono svolte, in modo regolare, presentazioni delle attività dell'Osseìvato-
rio sui mezzi diinformazione della Svizzera italiana. Si sono assicurateinoltre spe-
cifiche attività di consulenza.

6. Il Centro ticinese per il censimento (CTC)

ll 2000 è stato per il CTC l'anno della preparazione e dell'esecuzione del censi-
mento, che ha avuto come scadenza fondamentale il5 dicembre 2000, data di ri-
ferimento per il censimento federale della popolazione. Nella settimana prece-
dente quella data tutta la popolazione della Svizzera ha ricevuto per posta i que-
stionari da riempire. Nel Ticino la prestampa e l'imbustamento sono stati realiz-
zati dal CTC, con la collaborazione del CSI.

L'assenza degli incaricati peril censimento, che nelle edizioni precedenti si reca-
vano in ogni famiglia a distribuire e raccogliere i questionari, ha comportato un
numero notevole di richieste di informazione da parte della popolazione. II Cen-
tro ha allestito a questo scopo una linea verde, che lo ha coinvolto nella sua tota-
lità dal momento della spedizione dei questionari fino a Natale. Le telefonate so-
no continuate pure nelle prime settimane del 2001, ma con minore intensità.

Le attività che hanno caratterizzato il 2001 sono state:

- registrazione e archiviazione delle buste ritornate;
- verifica e rispedizione delle buste ritornate dalla posta;
- ripresa dei dati dei questionari individuali e dell'economia domestica;
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- controllo e verifica della costituzione delle economie domestiche;
- controllo e verifica dei doppi domicili;
- rilevazionedelleeconomiedomestichecollettive;
- richiami alle persone che non hanno risposto;
- collegamento persone-abitazioni-edifici;
- collaborazione nella rilevazione delle abitazioni sfitte;
- riunioni con il rappresentante dell'Ufficio federale di statistica (UST) e con il

Centro di servizi perla messa a punto della trasmissione dei dati.

6.1 Registrazione e archiviazione delle buste ritornate.

Nella settimana precedente il giorno del censimento sono state spedite 141.000
buste. Alla scadenza del termine fissato erano ritornate 120.000 buste, 3.702 non
consegnate dalla Posta e rispedite perciò al CTC con varie indicazioni (principal-
mente per indirizzo cambiato). La quantità di buste ritornate in pochi giorni è
quindi stata molto grande. Dopo essere state registrate con un lettore ottico esse
sono state aperte e archiviate, pronte per la fase successiva di ripresa dei dati.

6.2 Verifica e rispedizione delle buste ritornate dalla Posta

Le 3.702 buste ritornate dalla Posta sono state registrate secondo l'indicazione
apposta sulla busta dalla Posta ("partito?,"sconosciuto?, ?indirizzo cambiato",
ecc.). Si sono quindi fatte le ricerche necessarie per stabilire doveindirizzare nuo-
vamente le buste, o se la persone in questione fosse effettivamente partita fuori
cantone e quindi non presente ai sensi del censimento. Le persone che non han-
no ricevuto i questionari hanno reagito in modo molto eterogeneo: telefonando
e richiedendoi moduli, altre scrivendo lettere ai giornali; come reazione a queste
Iettere c'è stata il 13.01.2001 un'interrogazione di Luciano Canal, alla quale Ustat
e Centro hanno risposto in modo esauriente (vedi allegato).

6.3 Ripresa dei dati dei qiipstionari individuali e delle economie
domestidìe

Per poter anticipare i lavori di controllo e verifica delle economie domestiche e dei
doppi domicili,la procedura di registrazione manuale è stata suddivisa in due parti:
- dapprima sono stati registrati i questionari delle economie domestiche e veri-

ficata la prima pagina dei questionariindividuali (verificata in quantoi dati era-
no prestampati con leinformazioni ricavate dalla banca dati Movpop; laddove
essi mancavano o erano errati le persone hanno apportato le correzioni);
Tutti i casi che presentavano delle anomalie sono stati messi da parte e presiin
consegna dalle persone incaricate del controllo.

- in seguito è iniziata la regístrazione delle pagine 2,3 e 4 del questionario indi-
viduale, che terminerà nel mese di aprile 2002.

6.4 Contmllo e verifica della costituzione delle economie dom :tr I

Fra la preparazione dei dati per la spedizione alla data di riferimento del5 dicem-
bre 2000 sono passate alcune settimane: in questo lasso di tempo ci sono stati
molti cambiamenti (matrimoni, nascite, decessi, cambiamenti di indirizzo, arrivi
da e partenze per fuori cantone). Tutte queste mutazioni hanno fatto sì che in al-
cuni casi i dati utilizzati per la spedizione non corrispondessero più alla situazio-
ne del5 dicembre. Ouesti casi, se correttamente segnalati, sono stati individuati
durante la fase di ripresa del questionario delle economie domèstiche e della
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pag. 1 del questionario individuale. Per la soluzíone dei casi più complessi sono
stati interpellati í comuni o le persone interessate.

6.5 Controllo e verifica dei doppi domicili

l doppi domicili si riferiscono a quelle persone che hanno un domicilio legale in
un comune e un permesso di soggiorno ín un altro comune. Sì tratta abitual-
mente di studenti, persone anziane residenti in case di riposo al di fuori del pro-
prio comune (nel quale hanno mantenuto il domicílio), ma ci sono anche altre ca-
sistiche.ll secondo domicilio può essere nel cantone o all'esterno. In questo con-
trollo sono stati presì in considerazione unicamente i doppi domicíli interni, poi-
ché la verifíca dí quelli con un altro domicilio in altri cantoni viene fatta in collabo-
razione con I' UST, al quale vengono inviati i nostri dati.
Nel nostro controllo si sono verificate le informazioni provenienti dalle risposte
della popolazione con le indicazioní fornite dai comuni. l casi dubbi sono stati og-
getto di approfondimento con le cancellerie e, se la situazione lo richiedeva, con
le persone interessate.

6.6 Rilevazione e verifica delle economie domestiche collettive

Sono definite economíe domestiche collettive le comunità nelle quali persone,
senza necessariamente avere un legame familiare, vivono all'interno della stes-
sa struttura e che dipendono da essa: un esempio classico è quello delle case per
anziani. La rilevazione dí queste economie domestiche è awenuta in Ticino se-
condo una procedura particolare.
All'inízio della íase preparatorìa del censimento il CTC ha ricevuto dall'UST un
elenco di tutte le economie domestiche collettive censite nel 1990, completato
con le nuove potenziali economie domestiche. Si è poi proceduto all'ínvio ai co-
muni della lista delle potenziali economie domestiche, chiedendo loro dì segna-
Iare quali fossero quelle realmente esistenti e di eventualmente segnalare quelle
non presenti nell'elenco. E' stata così allestita una lìsta contenente le indicazioni
fornite dai comuni; alle direzioni delle istituzioni interessate è poi stato inviato il
materíale per il censimento: un questionario per le caratteristiche dell'economia
domestica ei questionari indivíduali per ospiti e personale. Peril caso particolare
degli istituti sovvenzionati si sono confrontati i dati ricevuti con un estratto della
banca dati esístente presso l'Unità delle statistiche saniìarie al fine di verifìcarne
la completezza.
l dati riguardanti le economie domestiche sono quindi stati regìstratí e ínviati al-
l'UST nel formato concordato, mentrei dati delle persone (ospiti e personale) so-
no stati registrati come quellí del resto della popolazione.

6.7 Richiami alle persone che non hanno risposto

La percentuale delle buste ritornate senza bisogno dí richìami ha superato il 90%,
ciò che rappresenta un ottimo risultato. Alle persone che non hanno ritornato la
busta con i formularí ,nel corso deí mesí di marzo e aprile del 200"l è stato inviato
il primo richiamo scritto ( ca. 11.000 economie domestiche), al quale sono stati al-
legati i questionari; a questo primo richiamo hanno risposto ca. 6.000 economie
domestiche. Successivamente (maggio-giugno) è stato inviato alle rimanenti
5.000 un secondo richiamo scritto. A questo hanno risposto ca. 3.300 economie
domestiche. l 1.700 casi restanti sono stati segnalati ai Comuni all'inizio del 2002,
che si occuperanno della loro soluzione.
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6.8 Collegamento persone-abitazioni-edifici

Il censimento comprende due grandi universì: le persone (raggruppate in eco-
nomie domestiche) e gli edifici con le loro abitazioni. Questi due universi devo-
no essere collegati, affinché ogni persona sia riferita a un determinato edificio
(con le sue caratteristiche) e, cosa più importante, a una determinata abitazio-
ne (con le sue caratteristiche: n. dí locali, superficie, ecc.). Ciò consente di ave-
re dei dati che permettono tral'altro di analizzare le condizioni di abitazione del-
Ia popolazione.

La specificità del progetto ticinese sta soprattutto nel ricorso agli archivi ammini-
strativi: da una parte la banca dati sulla popolazione Movpop e dall'altrai dati rac-
colti con la Dichiarazione delle Stime, memorizzati in due banche dati (una gesti-
ta dalla Stima, che comprendei dati dei Moduli 1 e una gestita dal CTC e che com-
prendei dati del Modulo 2: le due banche sono collegate con la chiave formata dal
comune, dal n. di particella e dalla lettera di coltura). Poiché le persone si sposta-
no facilmente (vedi paragrafi precedenti), molte di esse non si trovano più nell'a-
bitazione nella quale sono stateinserite nella preparazione dei dati perl'invio. Si
è quindi proceduto alla realizzazione dei programmi che collegano persone-ap-
partamenti-edifici e che permettono di individuare i casi che occorre ancora col-
legare. Un primo lavoro è stato quello di assegnare a ogni persona un n. di map-
pale corrispondente all'edificio che occupa; in un secondo tempo, all'interno di
ogni edíficio, nel corso del 2002 vengono collegate le persone con gli apparta-
menti. Leliste dei casi non collegati vengonoin seguitoinviate ai comuni, che for-
niscono le informazioni necessaríe.

6.9 Collaborazione nella rilevazione deíle abitazioni sfitte

II CTC ha aiutato nella preparazione della rilevazione, descritta nel dettaglio nel
punto 4.2.3.

Il contributo del CTC ha riguardato in particolare:
- la realizzazione dei programmi perla lettura dei dati provenientí da una parte dai

Fogli di fabbricatoinviati dai Comuni, dall'altra dai file trasmessi dalle ditteinfor-
matiche per quei Comuni che hanno una gestione integrata abitanti-edifici;

- la raccolta dei dati ricevuti

i richiami ai Comuni e gli accordí per le situazioni particolari (Comuni con una
parte di dati integratí e una parte no, per esempio);

- gli interventi presso le ditte per la definizione della struttura dei dati.

6.10 Riunioniconilrappresentantedell'USTeconilCentrodiservizi
per la messa a punto della trasmissione dei dati.

Nel corso del 2001 sono proseguiti gli incontri ufficiali con il rappresentante del-
I' US T, secondo quanto ìndicato nel contratto che definisce compiti e competenze
del CTC e dell'UST:

Nell'anno considerato sí sono tenuti6 incontri, duranti i qualì sono stati trattati i
temi:

- stato dei lavori al CTC;
- modalità di consegna dei dati dal CTC al Centro di servizi;
- codificazione delle imprese e delle professioni;
- problematiche inerenti alle risposte via Internet;
- plausibilità;
- budget.
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Si sono inoltre tenute riunioni con il Centro di servizi (in particolare la ditta Inte-
ract) che si occupa della realizzazione del censimento per il resto della Svizzera,
per concordare i dettagli relativi alla trasmissione dei dati dal CTC. A seguito dí
queste riunioni è stato elaborato un documento (Volkszàhlung 2000 - Struktu-
rerhebung der Schweiz - Import VZ-Daten CTC), che ha subìto diversi aggiorna-
menti, e che contiene tutte le indicazioni e gli accordi stipolati.

6.11 l costi del censimento

Se il progetto censimento Ticino, sotto vari aspetti, ha dato risultati positivi, esso
ha però comportato costi superiori a quanto calcolato nel preventivo. Questa si-
tuazione si è verificata anche a livello federale. Leinnovazioni introdotte nel 2000

comportavano infatti numerose incognite, con conseguenze finanziarie difficíl-
mente prevedibili.
Il progetto ticinese, inoltre, aveva specificità proprie che ne aumentavano ancor
più l'aleatorietà. D'altro canto, proprio perincoraggiarei comuni a collaborare al
progetto pilota, si è proposto un finanziamento (4 fr. per abitante) sensibilmente
inferiore a quello pagato dagli altri comuni svizzeri (7-8 fr. per abitante), ipotizzan-
do risparmi-legati all'utílizzazione di registri amministrativi cantonali - superiori
a quanto non si sia verificato in realtà. Avessimo chiesto una somma analoga,
I'eccedenza prevista (i lavori saranno ultimati solo a fine 2002), sarebbe Iarga-
mente coperta.

Le ragioni di questo sorpasso sono essenzialmente legate:
- al fatto che l'utilizzazione degli archivi amministrativi (Movpop e Stima) ha

comportato una serie di lavori non tutti previsti nell'elaborazione iniziale del
progetto. In particolare la banca dati Movpop ha richiesto un notevole impe-
gno da parte del CTC per migliorarne la qualità dei dati, assolutamente insuffi-
ciente per rispondere alle esigenze del censimento.

- alla ripresa dei dati dai questionari del censimento, che si prevedeva di far ese-
guire dal Centro di servizi federale tramite scanner, realizzata manualmente dal
CTC, con costi che hanno superato quelli preventivati per questo tipo di lavoro.

- alla realizzazione di e-census (possibilità di riempirei questionari via internet),
non prevista nel contratto iniziale, i cui costi sono risultati notevoli.

7. Il Centro di documentazione statistica CDS

7.1 Parte documentazione e biblioteca

> Riorganizzazione e gestione CDS
Nel 2001 è proseguito ed è statointensificatoil lavoro pratico di riorganizzazio-
ne del Centro di documentazione statistica iniziato nel 1999. In particolare, si è
finalmente concretizzata l'adesione del CDS al catalogo collettivo delle biblio-
teche ca ntonali e associate del Sistema bibliotecario tici nese (SBTOI ). Tale ade-
sione ha portato a svariati cambiamenti nella gestione della biblioteca e nel-
l'organizzazione dei servizi interni ed esterni.

? Catalogazione
ll 20 giugno 2001 al CDS ha preso awio la catalogazione su Aleph, nel catalo-
go collettivo del Sistema bibliotecario ticinese SBTOI. La fase di implementa-
zione ha richiesto tempo ed energie: per definire i parametri relativi al CDS da
inserire nel catalogo SB T, peri corsi di formazione, pertrovare le giuste moda-
Iità di gestione in Aleph adatte a situazioni specifiche e materiali particolari del
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CDS, ecc. La catalogazione delle monografie in FileMaker è stata così interrot-
ta, mentre per i periodici si attua invece un doppio trattamento, sia su Filem-
Maker sia su Aleph,in modo da poter effettuare, nella fase di transizione,il bul-
lettinage pertuttiititoli.
Recupero del pregresso effettuato nel 2001 :
Monografie: circa la metà, 700 su 1400
Periodici: 453 su 967

> Soggettazione
L'adesione al catalogo collettivo SBTOI ha comportato l'adozione del sistema
di soggettazione usato dalle biblioteche cantonali del SBT che si basa sul sog-
gettario della Biblioteca nazionale centrale di Fírenze. Ouesto sistema dí indi-
cizzazione per soggetti non risponde a tutte le esigenze di un centro di docu-
mentazione specializzato (essendo molti termini inesistenti o troppo generici).
Ciononostante, per vari motivi, abbiamo deciso di adottarlo. Inizialmente il SBT
non vedeva di buon occhio l'introduzione di soggetti locali: la soggettazione co-
mu ne a tutte le biblioteche favo rirebbel'ottica di sistema, permettendo agli uten-
ti di svolgere ricerche per soggetto tramite un unico accesso (l'unica biblioteca
che soggetta localmente èla Salita dei Frati di Lugano, che al momento dell'ade-
síone al SBT disponeva già di u n catalogo informatizzato e di u n sìstema proprìo
di soggettazione). Da parte nostra, poi, si prospettava oltremodo impegnativa e
azzardata la creazione di un "tesaurus" dei terminí di statistica, non disponendo
di liste ufficiali di termini in italiano, né dell'US'T: né di Eurostat. Ouesta variante
avrebbe significato più elasticità, ma anche più rischi di incorrereinimprecisioni
e incoerenze, per non parlare dell'investimento di tempo necessario perl'attua-
zione di un tale progetto, che puìtroppo non avevamo a disposizione.

> Classìficazione e equìpaggìamento dei documenti
La pubblicazione del progetto PRODIMA dell'UST ha contribuito alla messa a
punto definitiva dello schema di classificazione del CDS. Tutte le classi, anche
quelle già definite nel 2000, sono state modificate e adattate al PRODIMA. Per
quanto concerne invece le sottoclassi, in alcuni casi ci si è riferiti al PRODIMA,
mentrein altri si è preferito mantenere la versione del CDS, più adatta alle spe-
cificità della documentazione. La classificazione PRODIMA non è ancora defi-
nitiva: le modifiche apportate alla classe 04 ele nuove classi 20 e 21 devono an-
cora essere approvate dall'UST, pertanto, i documenti appartenenti a questi
settori non sono ancora stati né catalogati su Aleph né etichettatí.

> Allestimento dei settori della biblioteca

L'allestimento dei settori della biblioteca e del magazzino è stato portato a ter-
mine. La gestione del magazzino biblíoteca è stata ottimízzata: sono statí in-
trodotti nuovi supporti per la conservazione dei documenti, ad esempio scato-
le d'archivio, buste con PH neutro, ecc. Tutti i fascicoli di periodici sono stati
messi in scatole d'archivio in modo da assicurarne una conservazione miglio-
re e più duratura.La documentazione conservata sullo scaffale in fondo al lo-
cale è stata per 2/3 selezionata e eliminata o incamerata nei fondi del CDS.

> Gestione degli acquistie degli abbonamenti
L'adesione al catalogo del SBT ha ìncrementato la frequenza in biblìoteca ele
richieste provenienti da utenti esterni,interessati sia alla statistica in quanto di-
sciplina sia ai dati statistici. Ciò ha reso opportuno un adattamento della politi-
ca di acquisizione: la costituzione di un'offerta documentaria adeguata, com-
posta di opere di consultazione di base di interesse generale, permette di co-
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prire la nicchia di specializzazione occupata dal nostro centro di documenta-
zione all'interno del sistema bibliotecario cantonale. Si tratta in particolare di
manuali di statistica, di vari annuari statistici svizzeri, esteri o internazionali, di
metodologie concernenti determinati rilevamenti, nonché di pubblicazioni
contenenti dati su svariati temi di attualità, come ad esempio i trasporti su stra-
da in Europa. In quest'ottica, durante il 2001 l'acquisizione si è concentrata sui
temi: politica, tecnologie dell'informazione e della comunicazione,informatica
e società. È stata pure acquisita varia documentazione edita da Eurostat con-
tenente dati statistici sull'Unione europea.

> Servizi al pubblico
Consulenza al pubblico in bìblioteca e altre richieste di informazioni: ll perso-
nale della biblioteca assicura la consulenza agli utenti in biblioteca. Per svolge-
re questo compito si awale spesso della collaborazione del personale ammi-
nistratívo, specializzato nell'evasione delle richieste di dati. ll personale della
biblioteca contribuisce dal canto suo all 'evasione di una piccola parte di richie-
ste telefoniche e scritte che giungono al CDS.
Gestione del prestito:Nel mese di novembre ha preso awio la gestione infor-
matizzata del prestito: tutti i prestiti, sia interni che esterni, sono ora registrati in
Aleph. La Biblioteca cantonale di Bellinzona ci ha fornito 100 tessere SBT che

potremo emettere agli utenti che non ne sono ancora in possesso.

7.2 Parte realizzazione di documenti e servizio informazioni

> Realizzazione di documenti

Annuari statistici:

Aggiornamento con nessun cambiamento so-
stanziale.

Compendio "Ticino in cifre":
Aggiornamento dati con nessun cambiamento
sostanziale a parte la grafica.

Rubrica mensile "II CDS informa":

In seguito alla sostituzione della rivista "lnforma-
zioni statistiche? con la nuova rivista trimestrale

"Dati" questo inserto è stato rivisto:
* I comunicati stampa non vengono più pubbli-

cati (solo su Internet);
* la parte dedicata ai libri e alle riviste è stata mo-

dificata: al posto della mera segnalazione bi-
bliografica di tutte le nuove acquisizioni viene
presentata una scelta di pubblicazioni a cui si
dà risalto tramite una piccola recensione.
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Rubrica mensile "Allegato statistico":
Sono state aggiu nte delle nuove tabelle:i nq uina-
mento atmosferico - traffico aereo - commercio

estero - mercati monetari-indice dei prezzi di co-
struzione; è stata rivista la grafica.
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Intemet:

Giornalmente vengono pubblicati dati e comunicati stampa sul sito Ustat: que-
sta attività occupa gran parte del tempo di lavoro del personale amministrati-
vo. E' molto diffìcile poter aggíornare il sito in modo rapido e costante data la
mole di lavoro.
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Gestione abbonamenti e fatture:

La gestione amministrativa viene fatta dalla segreteria, mentre il CDS si occupa
dell'íncasso degli abbonamenti stipulati dagli uffici e da altri enti cantonali.

> Servizio inforrnazioni e reference: Il servizio informazioni e reference è gestito
per la maggior parte dal personale amministratívo del CDS, il quale è respon-
sabile dell'evasione di tutte le richieste scritte e telefoniche. Il personale della
biblioteca si occupa invece principalmente delle consultazioni in sede. Ouesti
due servizi sono tuttavia strettamente legati e possono essere considerati co-
me un unico servizio al pubblicoin quanto frutto della collaborazione delle due
unità amministrative.

Servizio all'utenza:

In generale durante íl 2001 vi è stata una forte richiesta di informazioni e di da-
tí statistici. Il servizio è stato molto sollecìtato, è mancato però il tempo per ot-
timizzarne ulteriormente le prestazioni:

* Manca in partícolare il tempo per prendere affo delle nuove pubblicazioni e
delle novità presenti su Internet nel campo della statistica svizzera ed inter-
nazionale.

Manca e andrebbe definito un programma di formazione destinato al perso-
nale che si occupa del servizio informazioni: conoscenza dei vari settori della
statistica, dei rilevamenti, delle metodologie e delle definizioni di base, delle
persone e degli enti a cui ci si può rivolgere per un apporto informativo sup-
plementare, ecc.
Manca a volte il tempo per evadere le richieste in modo approfondito ed
esaustivo.

*

*
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Da notare che in seguito alla creazione del nuovo sito l nternet dell' Ustat vi è stato
un forte incremento delle richieste, soprattutto via e-mail. Anche questo nuovo
servizio ha contribuito all'afflusso di utenti presso il nostro centro di documenta-
zione statistica. È inoltre interessante notare che tra novembre e dicembre sono

giunte al CDS 4 richieste da parte di utenti che hanno consultato il catalogo SBT
Ol e sono così venuti a conoscenza dell'esistenza del CDS, dei nostri servizi o del-

Ia nostra offerta documentaria (ll catalogo è stato messo a disposizione del pub-
blico su Internet a paìtire dal mese di ottobre). Se si considera che solo metà del-
Ia docu mentazione è stata sinora catalogata in SBTO1 , e che la biblioteca sta a ma-
no a mano arricchendo la propria offerta documentaria, vi è da prevedere un in-
cremento di queste richieste e dell'afflusso di utenza esterna in sede.

Osservazioni sul conteggio delle richieste:
Dal 18 gennaio 2001 tutte le richieste di informazioni inoltrate al CDS (richieste te-
lefoniche, scritte, e consultazioni in sede) sono state registrate in un apposito ca-
talogo in FileMaker elaborato ad hoc ?Servizio informazioni e reference?. Questo
catalogo permette(rebbe) di monitorare le richieste dell'utenza (attraverso l'inse-
rimento di svariati parametri quali la natura della richiesta,il tema, l'area geogra-
fica, la categoria di utente, ecc.) nonché i seìvizi erogati dal CDS (sia da parte del
personale responsabile della biblioteca, sia del personale responsabile del Ser-
vizioinformazioni, sia dei collaboratori scientifici che contribuiscono all'evasione
di una parte delle richieste). Dal 18.1.2001 al 31.12 2001 sono state registrate ben
440 richieste di una certaimportanza. Le richieste di importanza minore, ad esem-
pio le innumerevoli telefonate che giungono quotidianamente al CDS per richie-
dere l'indice nazionale dei prezzi al consumo, non sono state registrate. E inoltre
probabile che una parte di richieste importanti non siano state registrate, sia per
dimenticanza che per mancanza di tempo. Puìtroppo tali omissioni impediscono
di effettuare u na valutazione oggettiva dei dati registrati, e cioè di quantificare in
modo preciso i servizi erogati all'utenza nonché l'impegno che tali servizi richie-
dono al personale del CDS. Si auspica che in futuro queste registrazioni diventi-
no pratica abituale, e che, attraverso un'opportuna programmazione, sarà possi-
bile estrarre delle statistiche in modo rapido.

8. L'Unità'aiiììììiniliazioneeraccoltadati

'> Aspetti di gestione: L'unità si è occupata dei
normali problemi di gestione del personale e
della contabilità. ll fatto che i collaboratori

siano stati, nel 2001, circa un sessantina (in-
cludendo anche il Centro per il censimento),
una gran parte con statuti particolari, e che
siano stati attribuiti numerosi mandati ha ri-

chiesto un impegno particolare alla respon-
sabile dell'Unità.

> La verifica dell'lspettorato delle finanze: Nel
2001 l'lspettorato delle finanze ha proceduto
alla revisione della gestione dell'Ufficio. Sic-
come non esisteva, presso l'lspettorato, una
documentazione sull'attività dell'Ustat, que-
sto esercizio è stato particolarmente impe-
gnativo ed ha portato ad un'analisi dettaglia-
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ta del mandato dell'Ufficio, delle basi legali,
della sua organizzazione, delle procedure ge-
stione. Se, dal profilo generale, non si sono ri-
scontrate particolari anomalie nella gestione
dei conti, l'lspettorato ha sottolineato l'esi-
genza che l'attività dell'Ustat venga chiara-
mente definita in un documento da sottopor-
re, per approvazione, al Consiglio di Stato.
Una strategia che potrebbe costituire un pri-
mo passo verso l'ipotesi di assegnazione di
un mandato di prestazione.
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> L'attività di raccolta dati: l'Unità ha svolto il
regolare lavoro di raccolta dati nell'ambito
dei prìncipali rilevamenti effettuatti partendo
da registri amministrativi (Movpop, doman-
de di costruzione, acquisti di proprietà fon-
diarie). Ha memorizzatoi dati dell'indagine "Giovani e politica", perl'0sservato-
riodella vita politica. Ha effeffiuati i richiami delle indagini congiunturali KOE Un
impegno particolare è stato richiesto dalla statistica sugli alloggi vuoti, che ha í m-
plicato una verífica a tappeto dei dati trasmessi dai comuni (vedi punto 4.2.3).
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> L'attività di pubblicazione: 112001 è stato un anno particolarmente impegnati-
vo sotto questo profilo. Oltre alle abituali pubblicazioni dell'Ufficio, elencate
qui di seguito, e alla preparazione dei due volumí del Rendiconto dello Stato,
Ia realizzazione del nuovo trimestrale "Datí - statistiche e società" ha richiesto
un impegno consíderevole. Dopo un anno di rodaggio, l'Unità si è dotata di
programmi adeguati per poter gestire praticamente tutta la preparazíone del-
la rivista, immagini comprese, senza ricorrere alla collaborazione di una tipo-
grafia.

> Campagna abbonamenti: Con la modifica delle collane e la proposta di nuovi
prodotti, l'Unità ha dovuto assumersi i lavori legati a varie campagne di pro-
mozione, per la ricerca di nuovi abbonati. Si tratta di lavori impegnativi che
comportano aspetti grafici (realizzazione di prospetti), di gestione indirizzi, di
registrazione e verifica dei nuovì abbonamenti, di fatturazìoni e rìchiami. Que-
ste operazioni hanno messo in evidenza l'inadeguatezza degli attuali pro-
grammi di gestione degli abbonamenti, che andranno rivisti a breve termine.

> Altro: Con l'aumento del numero di conferenze, di incontri stampa, di lezioni a
studenti dell'USl, della SUPSI, delle scuole medio superiori, l'Unità ha dovuto
assumersi numerosi lavori supplementarí per la preparazione deí supporti ne-
cessari a queste manifestazioni: testi da distribuire,lucidi da prioettare, imma-
gini PowerPoint.
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9. Elenco delle pubblicazioni, degli articoli e delle
presentazioni piibbliche

9.I Pub i,r Im
Il Ill î r4 l I Illl

Elezioni cantonali dal 1923, Documento di lavoro 3, Politica,

dicembre 2001, p. 55
Ifrontalieri nel 2001, 3º Annuario, Progettolnterreg Il p. 125
Dati - statistiche e società, 4 numeri trimestrali

Rendiconto del Consiglio di Stato 2001 , Vol. 1, aprile 2001, p. 231
Rendiconto del Consiglio di Stato 2001 , Vol. 2, aprile 2001, p. 265
Acquisti di proprietà fondiarie, 4 numeri trimestrali
Annuario statistico ticinese, Cantone, p. 596
Annuario statistico ticinese, Comuni, p. 568
Indici statistici ospedalieri, Documento di lavoro, ottobre 2001
Intra-muros EMS, Risultati, ottobre 2001
Intra-muros ospedaliera, Risultati, ottobre 2001

9.2 Articoli

* Nel trimestrale ««Dati - statistiche e società»

Elio Ventu relli, ? Dati " dove statistica e società si i ncontrano,
N. 1 marzo 2001 , 1 p.
Elio Venturelli, L'Ustat nella rete, N. 1 marzo 2001 , 4 p.
Ermete Gauro, Censimento 2000, un primo bilancio, N. 1 marzo
2001, 2 p.
Francesco Forti, La prima volta con internet, N. 1 marzo 2001, 1 p.
Daniela Baroni, l moltiplicatori d'imposta comunali a confronto,
N.2giugno200l,8p.
Elio Venturelli, Immobiliare, un 2000 meno vivace, N. 2 giugno
2001,16p.
Dania Poretti, Forte crescita del reddito cantonale nel 1998,
N.2giugno200l,4p.
Dania Poretti, Forte aumento delle esportazioni nei primi tre mesi del
2001, N. 2 giugno 2001, 2 p.
Mauro Stanga, Sintesi di un convegno, N. 2 giugno 2001 , 2 p.
Fabio Losa, Inchiesta redditi e consumi 1998: primi risultati peril
Cantone Ticino, N. 3 settembre 2001, 21 p.
Cristina Gianocca, Risultati della statistica ospedaliera e degli istituti
socio-sanitari (intra-muros), N. 3 settembre 2001 , 13 p.
Pier Zanetti,Il 2000 eil suo decennio: richiedenti, immigrati e
neosvizzeri, città e periferie nella demografia cantonale,
N.3settembre200l,16p.
Ustat, Costruzione, riprende il privato, N. 3 settembre 2001 , 3 p.
Liliana Attar, Accellerazione del tasso di crescita in Ticino,

N.3settembre200l,4p.
Oscar Mazzoleni, Democrazia diretta, democrazia rappresentativa e
partecipazione, N. 3 settembre 2001, 13 p.
Ustat, l salari dei frontalieri, N. 4 dicembre 2001 , 6 p.
Liliana Attar, Occupazione in Ticino, N. 4 dicembre 2001, 4 p.
Elio Venturelli, Censimento 2000, N. 4 dicembre 2001, 5 p.
Oscar Mazzoleni e Mauro Stanga, Elezioni cantonali ticinesi,
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N.4dicembre200l,4p.
Dania Poretti,ll nuovo test congiunturale sul commercio al dettaglio,
N. 4 dicembre 2001 , 2 p.

* Altri contributi

Danía Poretti, Le statistìche economiche: nuove linee strategiche,
contributo per Ticino economico 2001
Elio Venturelli, La poltrona, intervista per Metrocubo, 1 p.
Pier Zanetti, Ticino, crocevia di popoli,lingue e cultu ra, contributo per
Vivere le lingue 2001 , 5 p.
Oscar Mazzoleni, Politica, parliamone, Cooperazione, no. 20,
16 maggio 2001, 1 p.
Oscar Mazzoleni, Politica: le ragioni del disamore, intervista per il
Giornale del Popolo, 17 maggio 2001, 1 p.
Oscar Mazzoleni, Donne e politica, Cooperazione, no. 27,
41uglio 2001, 1 p.
Oscar Mazzoleni, Voglia di partecipare, ma in modo nuovo,
intervista per La Regione, 25 luglio 2001, 1 p.
Oscar Mazzoleni, Democrazia diretta, Cooperazione, no. 37,
12 settembre 2001 , 1 p.

Oscar Mazzoleni, Giovani e politica, Cooperazione, no. 48,
28 novembre 2001 , 1 p.

9.3 Congressi

Istituzioni, partecipazione politica e forrnazione alla cittadinanza,
18-19 maggio 2001 , Bellínzona
Gli squilibri del mercato del lavoro transfrontaliero,
25 ottobre 2001, Mendrisio

9.4 Relazioni e lezioni

Dania Poretti, Elio Venturelli conferenza presso l'USl su
?La statistica pubblica ín Ticino" 30 gennaio 2001
Due lezioni dí Oscar Mazzoleni presso ìl Liceo ginevrino Gandolle
sul tema dei rapporti culturali e politici tra Ticino e Confederazione,
con particolare riferimento ai risultati delle elezioni e votazioni fede-
rali, Ginevra, 21 marzo 2001.
Due conferenze di Oscar Mazzoleni presso la Facoltà di scienze so-
ciali e politiche di Losanna, corso di "Politica svizzera" (prof. 1. Papa-
dopoulos), sul tema della fiducia nelle istituzioni politiche svizzere,
Losanna, 23 marzo 2001.

Elio Venturelli, Dania Poretti, relazione presso la SSIC sulle
statistiche nel settore dell'edilizia, 17 maggio 2001.
Intervento di Maurízio Masulin nella tavola rotonda "Partecipazione
politica e questione giovanile", nell'ambito del Convegno interna-
zionale "Istituzioni, Partecipazione, Cittadinanza", Palazzo Franscini,
Bellinzona, 18-19 maggio 2001.
Elio Venturelli, Conferenza alla SCC sull'evoluzione delle tipologie
familiari, 2 giugno 2001.
Elio Venturelli, relazione all'assemblea annuale della SSIC sull'im-
portanza delle statistiche nel settore dell"edilizia, 15 giugno 2001.
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Confererenza, inteìvento nella tavola rotonda, adesione al comitato
scientifico di Oscar Mazzoleni, peril convegno internazionale di stu-
di "La tentation populiste. Un phénomène politique et ses manife-
stations dans l'arc alpin?, Istituto di studi politici, Università di Pìerre
Mendès Frances di Grenoble, 27-28-29 settembre.
Pìer Zanetti, presentazione al Gruppo indirizzi dell'evoluzione della
popolazione dell'ultimo ventennio e delle previsioni peri prossimi
decenni, 20 dicembre 2001.
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statistici
Aspetti
statistici

l
l

l
l

l
i

l
l

l
l

l
i

l

1.

l doppí n.dditi in Ticino
1981, 72 pagine, lesaurito)

2.

La popolazione residente
nei comuni ticinesi

198l 113 pagine, (esaurito)

3.

l frontalieri

nei comuni ticinesi

1982, 143 pagine, (esaurito)

4.

Censimento

della popolazione 1980
205 pagine, Frs. 10.-

5.

ESPOP-Ticino 1980-1983

1985. 196 pagine, Frs. 15.-

6.

ESPOP-Ticino 1984

1986, 165 pagine, Frs. 10. -

7.

ESPOP-Ticino 1985

1987, 191 pagine, Frs. 10.-

8.

Statístíche
economiche 1985

1986, 90 pagine, Frs. 10.-

9.

Statistiche

economiche 1986

1987, 103 pagine, Frs. 10.-

10.

Demografia
ticinese 1986

1987, 173 pagine, lesaurito)

11.

statistiche

economiche 1987

1987, 103 pagine, Frs. 10.-

12.

Statistiche
economiche 1988

1988, 101 pagine, lesaurito)

13.

Demografia
ticinese 1987

1989, 157 pagine, lesaurito)

14.

Trasporti
collettivi nel 1986/87
1989, 73 pagine, lesaurito)

15.

Censimento dei trasporti
collettivi nel 1987/88
1989, 79 pagine, Frs. 10.-

ie.

TarìHe

dei traspoìli collsttiví
1989, 62 pagine, lesaurito)

17.

Statistiche

economiche 1989

1990, 142 pagine, (esaurito)

18.

Censímento

viticolo 1988

1989, 123 pagine, Frs. 10.-

19.

Statistiche

economiche 1990

1990, 140 pagine, lesaurito)

20.

Trasporti
collettivi nel 1988/89
1990, 85 pagine, (esaurito)

21.

Demografia
ticinese 1989

1991, 148 pagine. lesaurito)

22.

Il frontalierato
nel 1990

1991, 165 pagine, Frs. 15.-

23.

Mercato

immobiliare 1990

1991, 130 pagine, Frs. 15.-

24.

Elezioni

cantonali 1991

1991, 273 pagine, Frs. 20.-

25.

Trasportì
collettivi nel 1989/90
1992, 88 pagine, Frs. 15.-

26.

Censimento

raccolta rifiuti 1990

1992, 203 pagine. Frs. 20.-

27.

Il frontalierato

nsl 1991

1992, 179 pagine, lesaurito)

28.

Microcensimento

dei trasporti 1989
1992, 89 pagine, Frs. 15. -

29.

Demografia
tícinese 1990
1992, 162 pagine, (esaurito)

30.

La popolazione
dsl censimento 1990
1992, 110 pagine, Frs 15.-

31.

Elezioni

federali 1991

1992, 150 pagine, Frs. 15.-

32.

Censimento

raccolta rifiuti 1991-92

1993, 132 pagine, lesaurito)

33.

Le ?pgpolazioni:
definizioni per l'uso
1993, ca. 200 pagine, Frs. 20.-

34.

Il frontalierato

nel 1993

1993, 147 pagine, Frs. 20.-

35.

Edifici

e abitazioni 1990

1993, 229 pagine, lesaurito)

36.

Il pendolarismo
nel 1990

1994, 199 pagine, Frs. 20.-

37.

Il frontalierato

nel 1994

1995, 137 pagine, Frs. 20.-

38.

Le votazioni federali

in Ticino dal 1848

1995, 204 pagine, Frs. 20.-

39.

Conto sanitario 1993

1995, 73 pagine, Frs. 20.-

ao.

Censimento

raccolta rifiutí 1993-94

1995, 142 pagine. (esaurito)

41.

Residentí in case per anziani
1998, 54 pagine, Frs. 20.-

43.

Elezioni cantonalí 1995

1998, 192 pagine, Frs. 20.-

1.

Comportamento linguìstíco e
riuscíta scolastica

1979, 54 pagine, (esaurito)

2.

Giovaní e religione
nel Cantone Ticino

1984, 100 pagine, Frs. 5.-

3.

Analisi ecologica del
comportamento elettorale
1986, 185 pagine, lesaurito)

4.

Analisi del voto

del 5 aprile 1987
1988, 118 pagine, Frs. 10.-

5.

Le famiglíe monoparentali
1989, 137 pagine, lesaurito)

6.

Doppí reddití in Tícin0
1989, 77 pagine, (esaurito)

7.

Genitori

e aspettatíve scolastiche
1993, 107 pagine, Frs. 20.-

8.

Indici e finanze

comunali

1993, 95 pagine. lesaurito)

9.

Plurilínguismo nella Svizzera
italiana

1994, 156 pagine, Frs. 20.-

10.

Gli attivi in Ticino 1970-1990

1995, 151 pagine, Frs. 20.-

Progetto
Interreg Il
?
l frontalierí nel 1999

2000, 146 pagine, Frs. 20.-

?
l frontalieri nel 2000

2000, 128 pagine, Frs. 20.-

11.

Frontalierato: problema
o opportunità?
1996, 137 pagine, Frs. 20.-

12.

Anziani: quanto costa
restare a CaSa?

1999, 41 pagine, Frs. 15.-

íí

Diventare parlamentari
2000, 148 pagine, Frs. 20.-

?
l frontalieri nel 2001

2001, 124 pagine, Frs. 20.-
Cittadíni e politica
2002, 168 pagine, Frs. 20.-

Uffício di statistica

Stabile Torretta

6500 Bellinzona

Tel. 091 814.42.25/36
Fax 091 814.44.25

E-mail: dfe-ustat.cds@ti.ch

Indírizzo Internet: http://www.ti.ch/ustat
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